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1 Introduzione 
 

In data 8 Giugno 2001 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’Articolo 11 della 

Legge n. 300 del 29 Settembre 2000” entrato in vigore il 4 Luglio successivo che ha inteso adeguare la normativa italiana in 

materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali alle quali l’Italia ha da tempo aderito, 

quali la Convenzione di Bruxelles del 26 Luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, la 

Convenzione del 26 Maggio 1996, anch’essa firmata a Bruxelles, in materia di lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti 

funzionari della Comunità Europea o degli Stati Membri e la Convenzione OCSE del 17 Dicembre 1997 sulla lotta alla 

corruzione dei pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali 

 

Il D.Lgs.231/01 ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità in sede penale degli enti per alcuni reati commessi 

nell’interesse o a vantaggio degli stessi da persone che rivestono funzioni di pubblica rappresentanza, di amministrazione o 

di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che 

esercitano, anche di fatto, la gestione ed il controllo dello stesso ed infine da persone sottoposte dalla direzione o alla 

vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. Tale responsabilità dell’ente si aggiunge a quella della persona fisica che ha 

realizzato materialmente il reato 

 

Quanto ai reati cui si applica la disciplina in esame, trattandosi di alcuni reati contro la Pubblica Amministrazione (indebita 

percezione di erogazioni pubbliche, truffa in danno dello Stato di altro ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche, frode informatiche in danno dello stato o di altro ente pubblico, concussione e corruzione) a cui si sono 

successivamente aggiunti i reati di falsità in monete, in carta di pubblico credito e in valori di bollo, alcune fattispecie di reati 

in materia societaria, i reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico ed i reati contro la personalità 

individuale, i reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato (abusi di mercato), una nuova 

fattispecie di reato contro la vita e l’incolumità individuale, nonché i cosiddetti “illeciti transazionali”  

  

A ciò si aggiunga che tra fattispecie di reati in materia societaria è stata inclusa quella dell’omessa comunicazione del 

conflitto di interessi da parte, tra l’altro, dell’amministratore o del componente del consiglio di gestione di una società con 

titoli quotati mentre, a seguito dell’abrogazione dell’Articolo 2623 c.c. da parte della Legge 262/2005, in reato di falso in 

prospetto non è più parte delle fattispecie di reati in materia societaria rilevanti ai sensi del D.Lgs.n.231/01 

 

Con la Legge n. 123 del 3 Agosto 2007, in novero dei reati ai fini del D.Lgs.231/01 è stato ulteriormente ampliato con 

l’introduzione dei reati concernenti i delitti di omicidio colposo e di lesioni colpose gravi o gravissime conseguenti a 

violazioni delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, mentre il D.Lgs.231 del 21 

Novembre 2007 ha ampliato la responsabilità delle società anche ai delitti di ricettazione, riciclaggio ed impiego di beni o 

denaro di provenienza illecita 

  

La Legge n. 94 del 15 luglio 2009 ha introdotto tra i reati presupposto i delitti di criminalità organizzata mentre la Legge n. 

99 del 23 luglio 2009 ha amplificato le fattispecie rilevanti con i delitti contro l’industria ed il commercio ed i delitti in materia 

di violazione del diritto d’autore. Infine, la Legge n. 116 del 3 agosto 2009 ha introdotto il reato di induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria.                        
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Tra la fine del 2014 e gli ultimi mesi del 2021, decreti leggi e Decreti legislativi hanno avuto un impatto sui reati presupposto 

del D.Lgs.n.231 ed i relativi Modelli Organizzativi: 

▪ La legge N° 68 del 22 maggio 2015, ha introdotto i cosiddetti ecoreati, ovvero i reati di inquinamento ambientale 

(Art. 452-bis c.p.), disastro ambientale (Art. 452-quater c.p.), delitti colposi contro l’ambiente (Art. 452-quinquies 

c.p.), traffico ed abbandono di materiale ad alta radioattività (Art. 452 sexies c.p.), circostanze aggravanti       

(Art.452-novies c.p.) 

▪ La legge N.186 del 15 dicembre 2015 ha introdotto il reato di autoriciclaggio (Art.648-ter-1bis c.p.) 

▪ La legge N.69 del 27 maggio 2015, ha modificato il reato di false comunicazioni sociali (Art. 2621 c.c.), introdotto il 

reato di fatti di lieve entità (Art. 2621 bis c.c.), introdotto il reato di false comunicazioni sociali delle società quotate 

(Art. 2622 c.c.) novellando l’Art. 2622 c.c. che prima era false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori 

▪ Il DL n.7 del 18 Febbraio 2015, modificato dalla L. n. 43 del 17 Aprile 2015 ha introdotto modifiche a vari articoli 

dei ” Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi 

speciali” per il contrasto al terrorismo internazionale con la possibilità di applicare la misura della sorveglianza 

speciale di pubblica sicurezza ai potenziali "foreign fighters", l'introduzione di una nuova figura di reato destinata a 

punire chi organizza, finanzia e propaganda viaggi per commettere condotte terroristiche ,l’autorizzazione alla 

polizia a entrare all'interno dei computer da remoto per intercettare le comunicazioni via web dei sospettati di 

terrorismo, l’aggiornamento di  una black-list dei siti internet che vengano utilizzati per la commissione di reati di 

terrorismo, anche al fine di favorire lo svolgimento delle indagini della polizia giudiziaria, effettuate anche sotto 

copertura , l'attribuzione al Procuratore nazionale antimafia anche delle funzioni in materia di antiterrorismo    

relativamente al coordinamento nazionale delle indagini nei procedimenti per i delitti di terrorismo, anche 

internazionale 

▪ Il D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 2016 ha introdotto modifiche a vari articoli dei” Reati informatici e di trattamento illecito 

di dati” 

▪ Il D.Lgs.202 del 29 ottobre 2016 aggiunge la confisca per “L’associazione a delinquere finalizzata al traffico illecito 

di sostanze stupefacenti o psicotrope” 

▪ Il D.Lgs.n.125 del 21 giugno 2016 ha introdotto modifiche a vari articoli dei” Reati di falsità di monete, carte di 

pubblico credito ed in valori di bollo “ 

▪ La legge N. 199/2016 del 29 ottobre ha modificato l’art.603-bis “Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 

▪ La legge N.236 del 11 dicembre 2016 ha introdotto il reato “di traffico di organi prelevati da persona vivente art.601-

bis c.p.”  

▪ Il D.Lgs.n.38 del 15 marzo 2017 ha inserito il reato “di Istigazione alla corruzione tra privati art. 2635-bis c.c.” ed ha 

introdotto modifiche agli artt. 2635 c.c. e 2635 -ter c.c.   

▪ Il D.L. n.124 del 26 ottobre 2019 coordinato con la Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019 ha 

introdotto l’articolo 25-quinquiesdecies “Reati tributari” nel D.Lgs.n.231/01 seguendo le origini di fonte 

comunitaria (obbligo di attuazione della direttiva PIF) 

▪ Il D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 nell’ambito della lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione 
mediante il diritto penale, ha introdotto l’articolo 25-sexiesdecies “Contrabbando” ed ha apportato modifiche 
agli Artt. 24, 25 e 25-quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/01 

 
 

http://www.altalex.com/documents/news/2016/11/10/congelamento-e-confisca-dei-beni-strumentali-e-dei-proventi-da-reato-in-unione-europea
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▪ Il D.Lgs.n.116 del 3 settembre 2020 per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/851 relativa ai rifiuti e modifica della 

direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio con l’Art.4 ha interessato il sistema sanzionatorio modificando 

integralmente l’Art. 258 del D.Lgs.n.152/06, “Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 

obbligatori e dei formulari” 

▪ Il D.Lgs. n. 184 dell’8 Novembre 2021 per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/713 relativa alla lotta contro le frodi 

e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti ha ampliato i reati previsti dal D.Lgs. 231/01 con 

l’inserimento, dopo l'articolo 25-octies, del nuovo Art. 25-octies.1 (Delitti in materia di strumenti di pagamento 

diversi dai contanti) 

▪ Il D.Lgs. n. 195 dell’8 Novembre 2021 per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/1673 relativa alla lotta al riciclaggio 

mediante diritto penale, con l’Art.1 ha apportate modifiche al codice penale che hanno riguardato i “Reati di 

ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio” contemplati 

dall’Art. 25-octies del D.Lgs.n.231/01  

▪ La Legge n.215 del 17 Dicembre 2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 ottobre 

2021, n. 146, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”  

riscrivendo l’articolo 14 del D. Lgs 81/2008 in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ha interessato 

l’Art.25-septies del D.Lgs231/01 indicando le violazioni che producono l’irrorazione di provvedimenti sospensivi 

riguardanti parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni o l’attività lavorativa prestata  dai  

lavoratori interessati dalle violazioni 

▪ La Legge n.238 del 23 Dicembre 2021 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020” con gli Artt. 19,20 e 26 ha apportate modifiche al codice 

penale che hanno riguardato i “Delitti informatici e trattamento illecito di dati” , i “Delitti contro la personalità 

individuale” e ” Abusi di mercato”  contemplati rispettivamente dagli articoli 24-bis , 25-quinquies e 25-sexies del 

D.Lgs.n.231/01 

▪ L’Art.2 “Misure  sanzionatorie  contro  le  frodi  in  materia  di  erogazioni pubbliche” del  D.L. n.13 del 25 febbraio 

20220 ” Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché' 

sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili” ha apportato modifiche alle rubriche e ai contenuti degli 

Articoli di codice penale 316-bis e 316-ter e al contenuto dell’Art. 640-bis c.p.  

▪ La Legge n.22 del 09 Marzo 2022 “Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale” ha introdotto nel 

novero dei reati presupposto l'Art.25-septiesdecies “Delitti contro il patrimonio culturale” e l'Art.25-duodevicies 

“Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici” 

La stessa legge ha interessato l’Art.733-bis c.p. relativo ai reati ambientali (Art. 25-undecies D.Lgs231/01) e l’Art. 9 

della L. n. 146/2006 relativo ai reati transnazionali. 

▪ Il D.Lgs. n. 150 del 10 ottobre 2022 “Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo 

per l'efficienza del processo penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione 

dei procedimenti giudiziari” ha apportato modifiche agli articoli del Codice penale 640 (Truffa) e 640-ter (Frode 

informatica) che hanno interessato gli Artt. 24, 24-bis e 25-octies.1 D.Lgs. 231/01 

▪ Il D.Lgs. n. 156 del 4 Ottobre 2022 “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 

75, di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari 

dell'Unione mediante il diritto penale” ha apportato modifiche all’Art.322-bis c.p. (Peculato, concussione, etc.), 

all’Art.2 L.898 23 dicembre 1986 (frode in agricoltura), al testo Art.25-quiquiesdecies (Reati tributari), 

all’inserimento dell’Art.301 del DPR n.43/1973 (Delle misure  di  sicurezza  patrimoniali. Confisca ) nel novero dei 
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reati previsti dall’Art. 25-sexiesdecies (Contrabbando) e l’inserimento dell’Art.6 del D.Lgs74/2000 “Tentativo “ nel 

novero dei reati previsti dall’Art.25-quinquiesdecies (Reati tributari) che  hanno interessato gli Artt. 24, 25, 25-

quinquiesdecies e  25-sexiesdecies D.Lgs. 231/01. 

▪ Decreto 3 febbraio 2023 “ Determinazione del costo medio per rimpatrio, per l’anno 2023 ” del lavoratore 

straniero assunto illegalmente che per l’anno in questione è stato stabilito in euro 2.365. 

▪ Il D.Lgs. n. 19 del 2 marzo 2023  “Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, 
le fusioni e le scissioni transfrontaliere” ha apportato modifiche all’alinea (capoverso) del comma 1 ed ha aggiunto 
il comma s-ter nel corpo dell’Art.25-ter Reati societari. 

▪ Legge n.50  del 5 maggio 2023 Conversione in Legge del Decreto Legge n.20 del 10 marzo 2023 (c.d. Decreto 

Cutro) “ Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e 

contrasto all'immigrazione irregolare” ha interessato l’Art.25-duodecies “Impiego di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare” andando a modificare l’Art.12 e l’Art.22  del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e 

aggiungendo l’Art. 12-bis “ Morte o lesioni come conseguenza  di  delitti  in materia di immigrazione clandestina” 

nello stesso decreto. 

▪ Il D.Lgs n.24 del 10 marzo 2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali “  va a disciplinare la protezione delle persone che segnalano violazioni di   

disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrita' 

dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo 

pubblico o privato (Applicazione del processo  Whistleblowing a tutti i settori pubblici e privati 

indipendentemente dall’adozione di un Modello 231) 

▪ Legge n. 60 del 24 maggio 2023 “ Norme in materia di procedibilità d'ufficio e di arresto in flagranza” che con le 

modifiche apportate in materia di procedibilità d'ufficio all’articolo 270-bis. 1 c.p. ha interessato  l’Art.25-quater 

del D.Lgs 231/01 (Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico)  e con le modifiche 

apportate sempre in materia di procedibilità d'ufficio all’articolo 416-bis.1 c.p. ha interessato l’Art. 24-ter del 

D.Lgs231/01 (Delitti di criminalità organizzata) e la fattispecie dei reati della sezione “Reati transnazionali”   

▪ Legge n.93 del 14 luglio 2023 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di 

contenuti tutelati dal diritto d'autore mediante le reti di comunicazione elettronica” ha interessato l’Art.25-novies 

(Delitti in materia di violazione del diritto d’autore) con le modifiche apportate agli Artt. 171-ter e 174-ter della 

Legge 633/1941 

▪ D. L. 10 agosto 2023 n. 105 coordinato con la Legge di  conversione n.137 del 9 ottobre 2023 “ Disposizioni urgenti 

in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle 

tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonche' in materia di personale della magistratura e della pubblica 

amministrazione” ha interessato il testo dell’Art 24 (Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, 

di un ente pubblico o dell'Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture) e l’inserimento al suo interno delle 

fattispecie dei reati “Turbativa libertà degli incanti (Art. 353 c.p.)” e “Turbata libertà del procedimento di scelta del 

contraente (Art.353-bis c.p.). Dallo stesso D.L. sono stati interessati gli Artt. 25-octies.1 e 25-undecies con i seguenti 

provvedimenti: 
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o L’Art. 25-octies.1 è stato modificato nel testo ed ha assunto la nuova denominazione della rubrica in 

“Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori” ed 

al suo interno è stato inserito il reato di “Trasferimento fraudolento di valori (Art.512-bis c.p.) 

o L’Art. 25-undecies “Reati ambientali” ha recepito l’Art.255 del D.Lgs 125/2006 (Abbandono di rifiuti) 

prevedendo la trasformazione da illecito amministrativo a reato contravvenzionale la fattispecie di 

abbandono di rifiuti con l’innalzamento dell’ammenda attuale. Sono state apportate modifiche agli 

Artt.452-bis c.p. ( Inquinamento ambientale) e 452-quater c.p. (Disastro ambientale) 

 

Leggi, decreti leggi e decreti legislativi che impattano sul D.Lgs.n.231/01 sono riportati puntualmente nelle singole voci 

dei reati di tutte le sezioni della parte speciale. 

Con l’entrata in vigore di tale Decreto, le società non possono più dirsi estranee alle conseguenze dirette dei reati commessi 

da singole persone fisiche nell’interesse o a vantaggio delle società stesse. Il sistema sanzionatorio previsto dal 

D.Lgs.n.231/01 è particolarmente severo: infatti, oltre alle sanzioni pecuniarie, vi sono quelle di sospensione e di 

interdizione parziale o totale dalle attività di impresa che possono avere effetti permanenti per le società che ne siano 

oggetto 
 

Tuttavia, a fronte di tale scenario, l’Articolo 6 del Decreto in questione contempla l’esonero della società da responsabilità 

se questa dimostra, in occasione di un procedimento penale per uno dei reati considerati, di aver adottato modelli 

organizzativi idonei a prevenire la realizzazione dei già menzionati reati. Tale esonero da responsabilità passa, ovviamente, 

attraverso il giudizio di idoneità del sistema interno di organizzazione e controllo che il giudice penale è chiamato a 

formulare in occasione del procedimento penale relativo all’accertamento di un fatto di reati di quelli specificamente 

previsti dal D.Lgs.n.231/01. 
 

 

 

 

2.0 Premessa 
La società (indicata anche nel prosieguo come Casa di Cura) ha per oggetto la gestione di case di cura mediche, chirurgiche 

ed ostetriche ed ogni attività ad essa inerente. La Casa di Cura “Santa Maria la Bruna” SPA di Napoli eroga prestazioni di 

diagnosi e cura, - in regime di ricovero ed in regime ambulatoriale. ASL DI COMPETENZA: 150204 ASL Napoli 3 Sud. Titolare 

di autorizzazione comunale all’esercizio per la suddetta attività Autorizzazione n. 102 del 16/09/2015 

MacroArea Disciplina Posti letto DH Posti letto Continui 

Ospedaliera Chirurgia generale 0 20 

Ospedaliera Ostetricia e ginecologia 0 20 

 

MacroArea Attività 

Specialistica Ambulatoriale Diagnostica per immagini: Radiologia diagnostica 

 

Nonostante il decreto faccia espresso riferimento solo agli enti singolarmente considerati, senza operare alcun espresso 
richiamo ad eventuali rapporti di controllo tra società, secondo la giurisprudenza di legittimità, ormai consolidata, la 
disciplina sulla responsabilità amministrativa degli enti dettata dal D.lgs. 231/2001 trova applicazione anche per i gruppi 
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societari. In questo caso, infatti, in presenza del c.d. “interesse di gruppo” il rapporto organico tra le stesse società rende il 
fatto antigiuridico astrattamente imputabile anche alle altre società. 

In particolare, il tipo di responsabilità può riguardare:  

a) la capogruppo per un reato commesso nell’interesse o a vantaggio della controllata;  

b) la controllata per un reato commesso nell’interesso o a vantaggio della capogruppo;  

c) la controllata per un reato commesso nell’interesse o a vantaggio di altra controllata. 

Ciononostante, recenti sentenze di legittimità, pur confermando l’applicazione della responsabilità degli enti nell’ambito 
del gruppo di società, hanno comunque escluso qualsiasi automatismo applicativo riconoscendo un’interpretazione 
restrittiva del concetto di “interesse di gruppo”. 

A tal fine tutte le società facenti parte del gruppo Villa delle Querce SPA tra cui la casa di cura Santa Maria la Bruna sono 
dotate di autonomi modelli organizzativi coordinati tra loro, al fine di assicurare una quanto più efficace prevenzione dei 
reati previsti dal decreto. Il presente modello si riferisce pertanto alla società SANTA MARIA LA BRUNA S.P.A. 

 

 
 

2.1  Il contenuto del D.Lgs.n.231/01 
 

Il Decreto, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica”, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità 

amministrativa (assimilabile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli enti (da intendersi come società, 

associazioni, consorzi, etc., di seguito denominati “Enti”) per reati tassativamente elencati e commessi nel loro interesse o 

vantaggio: 
 

▪ Da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli Enti stessi o di 

una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, 

anche di fatto, la gestione e il controllo degli Enti medesimi, ovvero  

 

▪ Da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. La responsabilità 

dell’ente si aggiunge a quella della persona fisica, che ha commesso materialmente il reato. La previsione della 

responsabilità amministrativa di cui al Decreto coinvolge, nella repressione degli illeciti penali ivi espressamente 

previsti, gli Enti che abbiano tratto interesse e/o vantaggio dalla commissione del reato  
 

In base al disposto del D.Lgs.n.231/01 e successive integrazioni - la responsabilità amministrativa dell'ente si configura con 

riferimento alle seguenti fattispecie di reato: 
 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato……. nelle pubbliche forniture  Art. 24 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati  Art. 24-bis | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di criminalità organizzata  Art. 24-ter | D.Lgs.n.231/01 
 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità', corruzione…d’ufficio  Art. 25 | D.Lgs.n.231/01 
 

Falsità in monete, spendita ed introduzione nello stato, previo concerto di monete false  Art. 25-bis | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti contro l’industria ed il commercio  Art. 25-bis.1 | D.Lgs.n.231/01 
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Reati societari  Art. 25-ter | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico   Art. 25-quater | D.Lgs.n.231/01 
 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  Art. 25-quater.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti contro la personalità individuale etc.  Art. 25-quinquies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati finanziari o abusi di mercato  Art. 25-sexies | D.Lgs.n.231/01 
 

Omicidio colposo o lesioni commesse con violazione delle norme sulla sicurezza sul lavoro  Art. 25-septies | D.Lgs.n.231/01 
 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio  Art. 25-octies | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti  e trasferimento fraudolento di valori   Art. 25-octies.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  Art. 25-novies | D.Lgs.n.231/01 
 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria  Art. 25-decies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati ambientali  Art. 25-undecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di impiego irregolare lavoratori stranieri  Art. 25-duodecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di razzismo e xenofobia                                                   Art. 25-terdecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco… a mezzo di apparecchi vietati  Art. 25-quaterdecies | D.Lgs.n.231/01  

   

Reati tributari  Art.25-quinquiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

Contrabbando (diritti di confine)  Art.25-sexiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

 

Delitti contro il patrimonio culturale  Art.25-septiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici  Art.25-duodevicies|D.Lgs. n.231/01 
 

  
Delitti tentati    Art. 26 | D.Lgs.n.231/01 

   
 Reati transnazionali  L. n 146/20016 
 

  
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato          Art.12 L.9/2013   

  
 

 

 

2.2  La condizione esimente della responsabilità amministrativa dell’Ente 
 

Istituita la responsabilità amministrativa degli Enti, l’articolo 6 del Decreto stabilisce che l’ente non ne risponde nel caso in 

cui dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, “modelli di organizzazione di 

gestione e controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi”  

 

La medesima norma prevede, inoltre, l’istituzione di un organo di controllo interno all’ente con il compito di vigilare sul 

funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei predetti modelli, nonché di curarne l'aggiornamento  

 

Detti modelli di organizzazione, gestione e controllo (di seguito denominati i “Modelli”), ex Art. 6, commi 2 e 3, del 

D.Lgs.n.231/01, devono rispondere alle seguenti esigenze:  
 

▪ Individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati previsti dal Decreto 

▪ Prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai 

reati da prevenire 

▪ Individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di tali reati 
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▪ Prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza 

dei modelli 

▪ Introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello 

Ove il reato venga commesso da soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da soggetti che esercitano, 

anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso, l’ente non risponde se prova che: 
 

▪ L’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, un Modello idoneo a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi 

▪ Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il suo aggiornamento è stato affidato a 

un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo 

▪ I soggetti hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello 

▪ Non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di controllo in ordine al Modello  

 

Nel caso in cui, invece, il reato venga commesso da soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra 

indicati, l’ente è responsabile se la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione 

e vigilanza. Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’ente, prima della commissione del reato, abbia adottato ed 

efficacemente attuato un Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi  

 

L’art.6 del Decreto dispone, infine, che i modelli di organizzazione e di gestione possano essere adottati sulla base di codici 

di comportamento redatti da associazioni rappresentative di categoria, comunicati al Ministero della Giustizia, il quale, di 

concerto con i Ministeri competenti, potrà formulare, entro 30 giorni, osservazioni sull’idoneità dei modelli a prevenire i 

reati 
 

2.3 Linee guida dell’associazione italiana ospedalità privata AIOP e linee guida confindustria 
 

La Casa di Cura è iscritta negli elenchi dei Soci dell’Associazione Italiana Ospedalità Privata (A.I.O.P.) della Regione Campania. 
L’A.I.O.P. ha emanato le “Linee guida per l’adozione del modello organizzativo e gestionale” nel mese di settembre 2004, 
successivamente aggiornate nel giugno 2009 e, per ultimo, riaggiornate nel settembre 2014. Inoltre, il 28 settembre 2010, 
il Consiglio Nazionale dell’A.I.O.P. ha approvato il Codice Etico Associativo. La casa di cura ha ispirato la costruzione del 
proprio modello organizzativo ai suddetti documenti.  
 

La casa di cura aderisce inoltre a Confindustria, che ha emanato una versione aggiornata delle proprie “Linee Guida per la 

costruzione dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231” 
 

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo ideato da Confindustria sono:  

▪ Lineamenti della responsabilità da reato dell’ente  

▪ Individuazione dei rischi e protocolli  

▪ Codice etico o di comportamento e sistema disciplinare  

▪ L’organismo di vigilanza 

▪ La responsabilità da reato nei gruppi di imprese  

▪ Modelli organizzativi e soglie dimensionali: una chiave di lettura per le piccole imprese   
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Il mancato rispetto di punti specifici delle predette Linee Guida non inficia la validità del Modello. Infatti, il Modello adottato 

dall’Ente deve essere necessariamente redatto con specifico riferimento alla realtà concreta della società, e pertanto lo 

stesso può anche discostarsi dalle Linee Guida di Confindustria, le quali, per loro natura, hanno carattere generale.  

Tali linee guida in quanto naturale punto di riferimento per i modelli delle singole imprese vengono comunque allegate a 

formare parte integrante del presente modello nella versione più aggiornata disponibile. 

 

3  Adozione del Modello organizzativo  
Il modello organizzativo è stato adottato dal Consiglio di amministrazione con atto formale il giorno 8 Gennaio 2024.   

 

3.1 Obiettivi e finalità perseguiti con l’adozione del Modello 
 

La casa di cura è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e 

delle attività aziendali.  

In particolare, attraverso l’adozione del Modello, la società si propone di perseguire le seguenti principali finalità:  

 

▪ Determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della casa di cura nelle aree di attività a rischio, la 

consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, nella commissione di illeciti 

passibili di sanzioni penali comminabili nei loro stessi confronti e di sanzioni amministrative irrogabili all’azienda  

▪ Ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate dall’azienda, in quanto le stesse (anche 

nel caso in cui la società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrarie, oltre che 

alle disposizioni di legge, anche al “Codice Etico” al quale l’azienda intende attenersi nell’esercizio delle attività 

aziendale  

▪ Consentire alla società, grazie ad un’azione di monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di intervenire 

tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi  

 

Nell’ottica della realizzazione di un programma d’interventi sistematici e razionali per l’adeguamento dei propri modelli 

organizzativi   e   di   controllo, la società ha predisposto una mappa delle attività aziendali e ha individuato nell’ambito delle 

stesse le cosiddette attività “a rischio” ovvero quelle che, per loro natura, rientrano tra le attività da sottoporre ad analisi e 

monitoraggio alla luce delle prescrizioni del Decreto.  

 

La Società si impegna a svolgere un continuo monitoraggio della propria attività sia in relazione ai suddetti reati, sia in 

relazione all’espansione normativa cui potrà essere soggetto il Decreto 231. Qualora dovesse emergere la rilevanza di uno 

o più dei reati sopra menzionati, o di eventuali nuovi reati che il Legislatore riterrà di inserire nell’ambito del Decreto 231, 

la Società valuterà l’opportunità di integrare il presente Modello con nuove misure di controllo e/o nuove Parti Speciali  
 

 

3.2 Elementi fondamentali del Modello 
 

Con riferimento alle “esigenze” individuate dal legislatore nel Decreto, i punti fondamentali individuati dalla società nella 

definizione del Modello possono essere così brevemente riassunti:  
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▪ Mappa delle attività aziendali “sensibili” ovvero di quelle nel cui ambito, per loro natura, possono essere commessi i 

reati di cui al Decreto e pertanto da sottoporre ad analisi e monitoraggio (analisi dei rischi reato). 

▪ Procedure di controllo interno finalizzate, con riferimento alle attività aziendali “sensibili”, a garantire i principi di 

controllo.  

▪ Codice etico. 

▪ Identificazione dell’Organismo di Vigilanza (di seguito anche “Organismo” o “OdV”). 

Ulteriormente, la Società ha adottato il registro dei trattamenti dei dati personali in conformità al Regolamento europeo 

679/2016 denominato GDPR.  
 

 

3.3 Modello, Codice Etico e Sistema disciplinare 
 

L’azienda ha ritenuto opportuno formalizzare i principi etici a cui la Società quotidianamente si ispira nella gestione delle 

attività aziendali all’interno di un Codice Etico, in   considerazione   anche   dei   comportamenti   che   possono   determinare   

la commissione dei reati previsti dal Decreto  

 

Gli obiettivi che l’azienda ha inteso perseguire mediante la definizione del Codice Etico possono essere così riepilogati:  

 

▪ Improntare su principi di correttezza e trasparenza i rapporti con le terze parti ed in particolar modo con la Pubblica 

Amministrazione  

▪ Richiamare l’attenzione del personale dipendente, dei collaboratori, dei fornitori, e, in via generale, di tutti gli 

operatori, sul puntuale rispetto delle leggi vigenti, delle norme previste dal Codice etico, nonché delle procedure a 

presidio dei processi aziendali  

▪ Definire un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello  

 

I principi di riferimento del Modello si integrano con quelli del Codice Etico adottato dalla società, per quanto il Modello, 

per le finalità che lo stesso intende perseguire in specifica attuazione delle disposizioni del Decreto, abbia una diversa 

portata rispetto al Codice Etico  

 

Sotto tale profilo, infatti, è opportuno precisare che:  

 

▪ Il Codice Etico riveste una portata generale in quanto contiene una serie di principi di “deontologia aziendale” che 

l’azienda riconosce come propri e sui quali intende richiamare l’osservanza di tutti i suoi dipendenti e di tutti coloro che 

cooperano al perseguimento dei fini aziendali, inclusi fornitori e collaboratori. 

▪ Il Codice Etico rimanda al sistema disciplinare aziendale atto a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

Modello, previsto all’articolo 6, comma 2 lett. e) del Decreto  

▪ Il Modello risponde, invece, a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a prevenire la commissione di 

particolari tipologie di reati (per fatti che, commessi nell’interesse o a vantaggio dell’azienda, possono comportare 

una responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del Decreto medesimo).  
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3.4 Approvazione e recepimento dei principi di riferimento del Modello e del Codice Etico 
 

Essendo il Modello un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in conformità alle prescrizioni dell’articolo 6, comma 1, 

lett. a del Decreto), è rimessa all'Amministratore la responsabilità di approvarlo e recepirlo, mediante apposita delibera, 

così come indicato anche al paragrafo 3.  
 

 

 

4.0  Potenziali aree a rischio e processi strumentali 
 

Le attività considerate rilevanti ai fini della predisposizione del Modello sono quelle che, a seguito di specifica analisi dei 

rischi, hanno manifestato fattori di rischio relativi alla commissione di violazioni delle norme penali indicate dal 

D.Lgs.n.231/01 o, in generale, dal Codice Etico della Società stessa 
 

L’analisi dei rischi è stata strutturata in modo da valutare per ciascuna fase dei processi, quali possono essere quelli 

potenzialmente a rischio relativamente ai singoli articoli del D.Lgs.n.231/01 
 

In tal senso è stata creata la seguente tabella per poter valutare questi aspetti e definirne delle priorità di intervento 
 

  Probabilità “P”  Danno “D”  Valore 
       

Inevitabile  5 X 5  25 
       

Alta  4 X 4  16 
       

Moderata  3 X 3  9 
       

Bassa  2 X 2  4 
       

Remota  1 X 1  1 
 

 
 

 
           

Se P x D  0 – 8  Nessuna azione 
     

Se P x D  9 – 15  Azione necessaria di monitoraggio  
     

Se P x D  16 – 24  Azione necessaria entro 1 mese 
     

Se P x D  25  Azione necessaria entro 7 giorni 
 

Le attività di analisi sono riportate all’interno del documento “Analisi del rischio” che è parte integrante del presente 

documento.  
 

5.0 Principi di controllo nelle potenziali aree di attività a rischio 
 

Nell’ambito dello sviluppo delle attività di definizione dei protocolli necessari a prevenire le fattispecie di rischio-reato, sono 

stati individuati, sulla base della conoscenza della struttura interna e della documentazione aziendale, i principali processi, 

sotto processi o attività nell’ambito dei quali, in linea di principio, potrebbero realizzarsi i reati o potrebbero configurarsi le 

occasioni o i mezzi per la realizzazione degli stessi  



 SANTA MARIA LA BRUNA 
Gruppo Villa delle Querce SPA  
 
 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo  MOGC-SANTA MARIA LA BRUNA 

 
 

 

 PROCEDURE D.LGS. 231/01 – RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI             Pagina 14 di 56 

Con riferimento a tali processi, sotto processi o attività è stato rilevato il sistema di gestione e di controllo in essere 

focalizzando l’analisi sulla presenza/assenza all’interno dello stesso dei seguenti elementi di controllo:  

▪ Regole comportamentali: esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività aziendali nel 

rispetto delle leggi, dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio aziendale  

▪ Procedure di controllo interno: esistenza di procedure interne a presidio dei processi nel cui ambito potrebbero 

realizzarsi le fattispecie di reati previste dal D.Lgs.n.231/01 o nel cui ambito potrebbero configurarsi le condizioni, le 

occasioni o i mezzi di commissione degli stessi reati.  

▪ Livelli autorizzativi: chiara e formalizzata assegnazione di poteri e responsabilità, con espressa indicazione dei limiti di 

esercizio in coerenza con le mansioni attribuite e con le posizioni ricoperte nell’ambito della struttura organizzativa  

▪ Attività di monitoraggio: esistenza di meccanismi di controllo 

Nello specifico, i sistemi di controllo in essere per ciascuna area aziendale/processo evidenziato sono riepilogati nelle parti 

speciali del presente Modello 
 

 

6.0  Destinatario del Modello 
Sono destinatari del Modello tutti coloro che operano per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi aziendali.  
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7.0 Organismo di Vigilanza 
 

7.1 I requisiti 
 

L’articolo 6, comma 1, lett. b), del D.Lgs.n.231/01, individua l’istituzione di un Organismo di Vigilanza, come requisito 

affinché l’ente possa essere esonerato dalla responsabilità “amministrativa” dipendente dalla commissione dei reati 

specificati nel Decreto legislativo stesso.  

I requisiti che l’organo di controllo deve soddisfare per un efficace svolgimento delle predette funzioni sono:  

 

▪ Autonomia e indipendenza: l’Organismo di Vigilanza deve essere sprovvisto di compiti operativi e deve avere solo 

rapporti di staff - come meglio si dirà in seguito - con il vertice operativo aziendale e con l'Amministratore Unico  

▪ Professionalità nell’espletamento dei suoi compiti istituzionali nonché per verificare il rispetto dei modelli da parte degli 

appartenenti all’organizzazione aziendale  

▪ Continuità di azione, al fine di garantire la costante attività di monitoraggio e di aggiornamento del Modello e la sua 

variazione al mutare delle condizioni aziendali di riferimento  

 
 

7.2  Individuazione 
 

In considerazione delle caratteristiche sopra evidenziate, della specificità dei compiti assegnati all’Organismo di Vigilanza, 

nonché dell’attuale struttura organizzativa adottata dall’azienda, si ritiene opportuno identificare e regolamentare tale 

organismo come segue:  

 

▪ L’Organismo di Vigilanza ha una struttura monocratica ma non si esclude in futuro, qualora l’evoluzione del contesto 

organizzativo lo richieda, la composizione collegiale. Tale evenienza non andrà a modificare necessariamente il presente 

documento.  

▪ L’Organismo di Vigilanza è configurato come unità di staff in posizione verticistica, riportando direttamente 

all'Amministratore Delegato (AD) 

▪ Il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza è disciplinato da un apposito Regolamento ed approvato dal Consiglio di 

amministrazione CDA. Ogni attività/comunicazione dell’Organismo di Vigilanza deve essere documentata.  

 
 

7.3 Nomina 
 

Il CDA provvede alla nomina dei componenti dell’Organismo di Vigilanza. L’ Organismo di Vigilanza nominato resterà in 

carica per tre esercizi salvo disdetta anticipata per rinuncia anticipata.  
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7.4 Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 
 

In base a quanto emerge dal testo del D.Lgs.n.231/01, le funzioni svolte dall’Organismo di Vigilanza possono essere così 

riepilogate:  

 

▪ Vigilanza sull’effettività del Modello, che consiste nel verificare la coerenza tra comportamenti concreti e Modello 

istituito  

▪ Valutazione dell’adeguatezza del Modello, ossia della idoneità dello stesso, in relazione alla tipologia di attività e alle 

caratteristiche dell’impresa, a ridurre ad un livello accettabile i rischi di realizzazione di reati. Ciò impone un’attività di 

aggiornamento dei modelli sia alle mutate realtà organizzative aziendali, sia ad eventuali mutamenti della legge in 

esame.  L’aggiornamento può essere proposto dall’Organismo di Vigilanza, ma deve essere adottato - come già ricordato 

- dall’organo amministrativo  

 

In particolare, i compiti dell'Organismo di Vigilanza sono così definiti:  

 

▪ Vigilare sull’effettività del Modello attuando le procedure di controllo previste  

▪ Verificare l'efficacia nel prevenire i comportamenti illeciti  

▪ Verificare il mantenimento, nel tempo, dei requisiti richiesti promuovendo, qualora necessario, il necessario 

aggiornamento  

▪ Promuovere e contribuire, in collegamento con le altre unità interessate, all’aggiornamento e adeguamento continuo 

del Modello e del sistema di vigilanza sull’attuazione dello stesso  

▪ Assicurarsi i flussi informativi di competenza  

▪ Assicurare l’attuazione degli interventi di controllo programmati e non programmati  

▪ Segnalare alle funzioni competenti la notizia di violazione del Modello e monitorare l'applicazione delle sanzioni 

disciplinari  
 

7.5 Flussi informativi dell’OdV nei confronti del vertice societario 
 

Sistema delle deleghe  

All’OdV devono essere trasmessi e tenuti costantemente aggiornati i documenti afferenti al sistema di procure e deleghe in 

vigore presso la Società  
 

Segnalazioni di esponenti aziendali o di terzi  

Allo stesso tempo, dovrà essere portata a conoscenza dell’OdV qualunque informazione, di qualsiasi tipo, sia giudicata 

attinente all’attuazione del Modello nelle aree di attività a rischio così come individuate nel Modello. Per quanto riguarda 

invece le segnalazioni di violazione di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse  pubblico 

o l’integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza persone in un contesto 

lavorativo pubblico o privato, con l’avvento del D.Lgs n.24 del 10 Marzo 2023, la gestione deve avvenire conformemente 

alla procedura interna P-INT - 12 Procedura di segnalazione e whisteblowing.  
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8.0 Informazione, formazione ed aggiornamento 
 

Al fine di promuovere una cultura di impresa ispirata al rispetto della legalità e della trasparenza, l’azienda assicura l’ampia 

divulgazione del Modello e l’effettiva conoscenza dello stesso da parte di chi è tenuto a rispettarlo. 

 

Una copia del Modello - nonché una copia di ogni intervenuta modifica e aggiornamento - è presente sul sito web 

istituzionale della società affinché tutte le parti interessate (dipendenti, membri del CDA, membri del collegio sindacale, 

collaboratori, fornitori, ecc) possano liberamente consultarlo.  

 

La società predispone, ogni anno, un piano di interventi formativi per i propri dipendenti e per le figure apicali al fine della 

completa acquisizione dei contenuti del modello di gestione.  

 
 

9.0 Sistema sanzionatorio, disciplinare e civilistico 
 

L’articolo 6, comma 2, lett. e) e l’articolo 7, comma 4, lett. b) del D.Lgs.n.231/01 stabiliscono, con riferimento sia ai soggetti 

in posizione apicale che ai soggetti sottoposti ad altrui direzione, la necessaria predisposizione di “un sistema disciplinare 

idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello”. 

 

L’efficace attuazione del Modello e del Codice di Comportamento non può prescindere dalla predisposizione di un adeguato 

apparato sanzionatorio, che svolge una funzione essenziale nel sistema del D. Lgs. 231/01, costituendo il presidio di tutela 

per le procedure interne. 

 

In altri termini, la previsione di un adeguato sistema che risulti idoneo a sanzionare le violazioni delle disposizioni e delle 

procedure organizzative richiamate dal Modello rappresenta un elemento qualificante dello stesso ed una condizione 

imprescindibile per la sua concreta operatività, applicazione e rispetto da parte di tutti i Destinatari. Per quanto riguarda i 

collaboratori e i liberi professionisti è previsto che nel relativo contratto individuale sia contenuta l'indicazione dei casi di 

violazione del modello e dei relativi provvedimenti da adottarsi.  

 

Al riguardo, è opportuno puntualizzare che l’applicazione delle sanzioni prescinde dalla concreta commissione di un reato 

e dall’eventuale instaurazione di un procedimento penale: la finalità delle sanzioni qui previste è infatti quella di reprimere 

qualsiasi violazione di disposizioni del Modello dettate ai fini della prevenzione di illeciti penali, promuovendo nel personale  

aziendale  e  in  tutti coloro che collaborano a qualsiasi titolo con la Società, la consapevolezza della ferma volontà di 

quest’ultima di perseguire qualsiasi violazione delle regole poste a presidio del corretto svolgimento delle mansioni e/o 

degli incarichi assegnati. Requisito fondamentale delle sanzioni è la loro proporzionalità rispetto alla violazione rilevata, 

proporzionalità che dovrà essere valutata in ossequio a tre criteri: 

 

▪ Gravità della violazione 

▪ Tipologia di rapporto di lavoro instaurato con il prestatore (subordinato, parasubordinato, dirigenziale, etc.,), tenuto 

conto della specifica disciplina sussistente sul piano normativo e contrattuale 

▪ Eventuale recidiva 
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9.1 Violazione del Modello 
 

Ai fini dell’ottemperanza al D.Lgs.n.231/2001, a titolo esemplificativo, costituiscono violazione del Modello: 

 

▪ La messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello, ovvero l’omissione di azioni o 

comportamenti prescritti dal Modello, nell’espletamento di attività nel cui ambito ricorre il rischio di commissione dei 

reati (ossia nei c.d. processi sensibili) o di attività a questi connesse 

▪ La messa in atto di azioni o comportamenti non conformi ai principi contenuti nel Codice Etico, ovvero l’omissione di 

azioni o comportamenti prescritti dal Codice Etico, nell’espletamento dei processi sensibili o di attività a questi connesse 

 
 

9.1.1 Segnalazione violazione  
 

Il provvedimento Decreto Legislativo n.24 del 10 marzo 2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

normative nazionali “ è gestito nella procedura di controllo P-INT - 12 Procedura di segnalazione e whisteblowing. Per le 

violazioni denunciate attraverso un canale di segnalazione esterna il gestore unico è l’ANAC 

 
 

9.2  Misure nei confronti dell’Organo Amministrativo 
 

La Società valuta con rigore le infrazioni al presente Modello poste in essere da coloro che rappresentano il vertice della 

Società e ne manifestano l’immagine verso i dipendenti, i soci, i creditori e il pubblico. La formazione e il consolidamento di 

un’etica aziendale sensibile ai valori della correttezza e della trasparenza presuppongono, anzitutto, che tali valori siano 

acquisiti e rispettati da coloro che guidano le scelte aziendali, in modo da costituire esempio e stimolo per tutti coloro che, 

a qualsiasi livello, operano per la Società. 
 

9.3 Misure e sanzioni nei confronti dei dipendenti 
 

L’inosservanza delle procedure descritte nel Modello adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs.n.231/2001 implica 

l’applicazione di sanzioni disciplinari individuate a carico dei Destinatari che verranno applicate nel rispetto delle procedure 

previste dall’Art. 7 della Legge 300/1970. Qualora venga accertata una o più delle violazioni indicate al paragrafo 

precedente, in ragione della sua gravità ed eventuale reiterazione, sono comminati, sulla base degli specifici CCNL di 

categoria applicati, i seguenti provvedimenti disciplinari:  

▪ Richiamo verbale  

▪ Ammonizione scritta  

▪ Multa, sospensione o licenziamento in accordo con quanto stabilito dal CCLN di categoria 

 

In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate, verrà sempre informato l’OdV. 
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9.4  Le misure e le sanzioni nei confronti dei soggetti aventi rapporti contrattuali con la società 
 

L’inosservanza delle norme indicate nel Modello adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs.n.231/2001 da parte di fornitori, 

collaboratori, consulenti esterni, partner aventi rapporti contrattuali/commerciali con l’azienda, può determinare, in 

conformità a quanto disciplinato nello specifico rapporto contrattuale, la risoluzione del relativo contratto, fermo restando 

la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni verificatisi in conseguenza di detti comportamenti, ivi inclusi i danni causati 

dall’applicazione da parte del Giudice delle misure previste dal D. Lgs.n.231/2001 

 
 

10.0  Modifica, implementazione e verifica del funzionamento del Modello 
 

Il presente Modello, in linea con quanto previsto dall’art.6, c.3 del D.lgs. 231/01, è stato sviluppato coerentemente con le 
indicazioni fornite dalle Linee Guida emanate da Confindustria (aggiornate nell’anno 2021) e di quelle emanate dall’A.I.O.P. 
(aggiornate al mese di settembre 2014) e adattandole – come necessario – alla concreta realtà della Società. Il percorso 
seguito per l’elaborazione del Modello, può essere sintetizzato secondo i seguenti punti fondamentali: 

• individuazione delle aree a rischio 

• predisposizione e realizzazione di un Sistema di Gestione e Controllo interno, ovvero, l’insieme 

• sistematico di Procedure, Protocolli interni e meccanismi di monitoraggio della loro efficacia, in grado di ridurre ad 
un livello ragionevole i rischi; 

• individuazione di un Organismo di Vigilanza dotato dei requisiti di autonomia, indipendenza e professionalità a cui 
è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento 

 

Eventuali modifiche al modello organizzativo così predisposto in uno o più aspetti dello stesso dovranno risultare 

adeguatamente tracciate ed implementate. All’ODV è demandato il compito di vigilare in tal senso.   
 

10.1 Modifiche ed integrazioni dei principi di riferimento del Modello 
 

Il CDA provvede ad approvare le successive ed eventuali modifiche e integrazioni dei principi di riferimento del Modello, 

allo scopo di consentire la continua rispondenza del Modello medesimo alle prescrizioni del Decreto ed alle eventuali 

mutate condizioni della struttura della Società. 
 

10.2 Implementazione del Modello ed attuazione dei controlli sulle aree di attività a rischio 
 

L’OdV provvede ad attuare i necessari controlli stabilendo un piano di attività preferibilmente annuale.  
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In attuazione della delega di cui all’Art. 11 della Legge 29 settembre 2000 n. 300, in data 8 giugno 2001 è stato emanato il 

Decreto legislativo n. 231 (di seguito denominato il “Decreto”), entrato in vigore il 4 luglio 2001, con il quale il Legislatore 

ha adeguato   la   normativa   interna   alle   convenzioni   internazionali   in   materia   di responsabilità delle persone 

giuridiche. In particolare, si tratta della Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità Europee, della Convenzione firmata a Bruxelles il 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale 

siano coinvolti funzionari della Comunità Europea o degli Stati membri, e della Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 

sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche ed internazionali. 

 
 

Il Decreto, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica”, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità 

amministrativa (assimilabile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli enti (da intendersi come società, 

associazioni, consorzi, etc., di seguito denominati “Enti”) per reati tassativamente elencati e commessi nel loro interesse o 

vantaggio: 
 

▪ Da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli Enti stessi o di 

una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, 

anche di fatto, la gestione e il controllo degli Enti medesimi, ovvero  

 

▪ Da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. La responsabilità 

dell’ente si aggiunge a quella della persona fisica, che ha commesso materialmente il reato. La previsione della 

responsabilità amministrativa di cui al Decreto coinvolge, nella repressione degli illeciti penali ivi espressamente 

previsti, gli Enti che abbiano tratto interesse e/o vantaggio dalla commissione di uno o più dei seguenti reati:  

 
 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato……. nelle pubbliche forniture  Art. 24 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati  Art. 24-bis | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di criminalità organizzata  Art. 24-ter | D.Lgs.n.231/01 
 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità', corruzione…d’ufficio  Art. 25 | D.Lgs.n.231/01 
 

Falsità in monete, spendita ed introduzione nello stato, previo concerto di monete false  Art. 25-bis | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti contro l’industria ed il commercio  Art. 25-bis.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati societari  Art. 25-ter | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico   Art. 25-quater | D.Lgs.n.231/01 
 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  Art. 25-quater.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti contro la personalità individuale etc.  Art. 25-quinquies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati finanziari o abusi di mercato  Art. 25-sexies | D.Lgs.n.231/01 
 

Omicidio colposo o lesioni commesse con violazione delle norme sulla sicurezza sul lavoro  Art. 25-septies | D.Lgs.n.231/01 
 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio  Art. 25-octies | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori  Art. 25-octies.1 | D.Lgs.n.231/01 
 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  Art. 25-novies | D.Lgs.n.231/01 
 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria  Art. 25-decies | D.Lgs.n.231/01 
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Reati ambientali  Art. 25-undecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di impiego irregolare lavoratori stranieri  Art. 25-duodecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Reati di razzismo e xenofobia                                                   Art. 25-terdecies | D.Lgs.n.231/01 
 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco… a mezzo di apparecchi vietati   Art. 25-quaterdecies | D.Lgs.n.231/01  

   

Reati tributari  Art.25-quinquiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

Contrabbando (diritti di confine)  Art.25-sexiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

 

Delitti contro il patrimonio culturale  Art.25-septiesdecies|D.Lgs. n.231/01 
 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici  Art.25-duodevicies|D.Lgs. n.231/01 
 

  
Delitti tentati    Art. 26 | D.Lgs.n.231/01 

   
 Reati transnazionali  L. n 146/20016 
 

  
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato          Art.12 L.9/2013   

  
 

 

                   

 

 

La struttura organizzativa adottata dall’azienda 
 

La società è dotata di un’organizzazione gerarchica e formalizzata al fine di consentire la chiara definizione di: 
 

▪ Attribuzione di responsabilità 

▪ Contenuti delle singole posizioni 

▪ Linee di dipendenza e di riporto 

 

La società, definendo compiti e responsabilità ed adottando procedure aziendali ben precise, intende: 

 

▪ Identificare tempestivamente gli interlocutori di riferimento 

▪ Responsabilizzare il personale dipendente circa i concetti di: 

o Correttezza e trasparenza nelle relazioni con gli interlocutori societari 

o Tracciabilità e documentabilità dell’operato svolto   
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1.1 Principi ispiratori del sistema di articolazione dei poteri delle deleghe 
 

Il sistema adottato delle deleghe e dei poteri costituisce parte integrante e sostanziale del Modello 231 aziendale. 

 

Il principio cui l’azienda ispira la propria struttura organizzativa e la propria attività è quello in base al quale solo i soggetti 

muniti di specifici e formali poteri possono assumere, in suo nome e per suo conto, obbligazioni verso terzi. 

 

L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente il sistema delle deleghe e delle procure in vigore e la loro coerenza con 

tutto il sistema delle comunicazioni organizzative, raccomandando eventuali modifiche. 

 

Il conferimento della procura è seguito da una lettera di accompagnamento da trasmettere al procuratore unitamente 

all’atto di conferimento della procura e contenente il richiamo al Modello 231, alle disposizioni del Codice Etico ed alle 

procedure operative interne. 

 

 

1.2  Il sistema dei poteri e delle deleghe 
 

I poteri rappresentativi (sia degli amministratori che dei procuratori) sono distinti in formali ed operativi.  

 

Descrizione Funzione Evidenze 

DELEGA DI FUNZIONE EX 

ART.16 D.LGS 81/08 
La delega riguarda i soggetti interni o esterni con 

poteri di organizzazione, gestione e controllo nonché 

con autonomia di spesa in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro  

La delega in materia di sicurezza è attribuita al 

RSPP nominato per le strutture: 

• Santa Maria la Bruna SPA  

• Santa Patrizia SPA 

• Santa Maria La Bruna s.r.l. 

• Villa del Pino s.r.l. 
DELEGA GESTORIA EX ART. 

2381 c.c. 
Conferita da parte del CDA ad uno o più consiglieri   La delega gestoria è attribuita per le strutture del 

gruppo nel seguente modo: 

• Direttore Generale Santa Maria la Bruna 

SPA  

• Direttore Generale Santa Patrizia SPA 

• Direttore Generale Santa Maria La Bruna 

s.r.l. 

• Direttore Generale Villa del Pino s.r.l. 

   

 

Il sistema delle deleghe è descritto all’interno della procedura INT-08 Negoziazione, sottoscrizione dei contratti con soggetti 

privati e sistema delle deleghe”. 
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2 Finalità della parte speciale 
 

La Parte Speciale ha la finalità di definire linee, regole e principi di comportamento che tutti i destinatari del Modello 231 

dovranno seguire al fine di prevenire, nell’ambito delle specifiche attività sensibili svolte nella società, la commissione di 

reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

Nello specifico, la Parte Speciale del Modello 231 ha lo scopo di: 

 

▪ Indicare le modalità che gli esponenti aziendali sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del 

Modello 

▪ Fornire all’OdV ed alle altre funzioni di controlli gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio, controllo e 

verifica 

 

In linea generale, tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, 

comportamenti conformi ai contenuti dei seguenti documenti: 

 

▪ Modello 231 

▪ Codice Etico 

▪ Procedure di controllo interno 

▪ Sistema delle procure e deleghe 

▪ Ordini di servizio 

▪ Comunicazioni organizzative 

▪ Ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto 

 

È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari a quanto previsto dalle vigenti norme di legge. 

 

2.1 Struttura della parte speciale 
 

Le sezioni della Parte Speciale sono le seguenti: 

SEZIONE “A”  Reati contro la Pubblica Amministrazione 
   

SEZIONE “B”  Reati societari 
  

 

SEZIONE “C”  Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commesse con violazione delle 
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

   

SEZIONE “D”  Delitti informatici e trattamento illecito di dati 
   

SEZIONE “E”  Reati ambientali 
   

SEZIONE “F”  Delitti di criminalità organizzata  
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SEZIONE “G”  Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento 

 

  

SEZIONE “H”  Delitti contro l’industria ed il commercio 
   

SEZIONE “I”  Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 
   

SEZIONE “L”  Delitti contro la personalità individuale 
   

SEZIONE “M”  Reati finanziari e abusi di mercato 
   

SEZIONE “N”  Impiego irregolare di lavoratori stranieri 
   

SEZIONE “O”  Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita- Autoriciclaggio 
 

  

SEZIONE “P”  Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 
   

SEZIONE “Q”  Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 
 

SEZIONE “R  Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
 

SEZIONE “S”  Reati transnazionali 
 

SEZIONE “T”  Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato 
 

SEZIONE “U”  Reati di razzismo e xenofobia 
 

SEZIONE “V”  Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo 
esercitati a mezzo di apparecchi vietati 

 

SEZIONE “Z”  Dichiarazione fraudolenta mediate utilizzo di fatture o altra documentazione (Reati tributari) 
 
 

SEZIONE “X”  Contrabbando 

   
 

SEZIONE “Y” 
 Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di 

valori 
 

 

 

SEZIONE “J”  Delitti contro il patrimonio culturale 

   

SEZIONE “K”  Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali 
 

Ad integrazione del Modello 231 sono annessi alla presente Parte Speciale i manuali e le procedure di sistemi di gestione 

delle problematiche di Sicurezza e Ambiente  
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SPE-03 Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
 

Obiettivo del presente capitolo è quello di indicare dei criteri generali e fornire un elenco esemplificativo dei reati commessi 

nei rapporti con la Pubblica Amministrazione che possono, in via anche solo potenziale, interessare la società. 
 

Sono di seguito indicate alcune definizioni basilari di inquadramento:  
 

Enti della Pubblica Amministrazione 
 

Agli effetti della legge penale, viene comunemente considerato come “Ente della pubblica amministrazione” qualsiasi 

persona giuridica che abbia in cura interessi pubblici e che svolga attività legislativa, giurisdizionale o amministrativa in forza 

di norme di diritto pubblico e di atti autoritativi 
 

Pubblici Ufficiali 
 

Ai sensi dell’Art. 357, primo comma, Codice penale, è considerato pubblico ufficiale agli effetti della legge penale “colui il 

quale esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa”. 

 

Vengono quindi pacificamente definite come “funzioni pubbliche” quelle attività amministrative che rispettivamente ed 

alternativamente costituiscono esercizio di: 
 

▪ Poteri deliberativi 

▪ Poteri autoritativi 

▪ Poteri certificativi 

 

Per fornire un contributo pratico alla risoluzione di eventuali “casi dubbi”, può essere utile ricordare che assumono la 

qualifica di pubblici ufficiali non solo i soggetti al vertice politico amministrativo dello Stato o di enti territoriali, ma anche – 

sempre riferendoci ad un’attività di altro ente pubblico retta da norme pubblicistiche – tutti coloro che, in base allo statuto 

nonché alle deleghe che esso consenta, ne formano legittimamente la volontà e/o la portino all’esterno in forza di un potere 

di rappresentanza. 

 

Incaricati di un pubblico servizio 
 

La definizione della categoria di “soggetti incaricati di un pubblico servizio” si rinviene all’Art. 358 c. p. il quale recita che 

“sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. Sulla base di quanto 

sopra riportato, si potrebbe ritenere che l’elemento discriminante per indicare se un soggetto rivesta o meno la qualifica di 

“incaricato di un pubblico servizio” è rappresentato, non dalla natura giuridica assunta o detenuta ma dalle funzioni affidate 

al soggetto le quali devono consistere nella cura di interessi pubblici o nel soddisfacimento di bisogni di interesse generale.  

 

Sono di seguito indicati i principali reati presupposto e le procedure di controllo interno per contrastarli:  

 

Malversazione di erogazioni pubbliche (Art. 316-bis c.p. modificato da D.L. n.13 del 25 febbraio 2022) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo avere ricevuto finanziamenti o contributi pubbliche, non si proceda 

all’utilizzo delle somme ottenute per gli scopi cui erano destinate (la condotta, infatti, consiste nell'avere distratto, anche 

parzialmente, la somma ottenuta, senza che rilevi che l'attività programmata si sia comunque svolta). La pena prevista per 

il reato in oggetto è la reclusione da sei mesi a quattro anni. 
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Esempio 
I dipendenti dell’azienda, cui sia stata affidata la gestione di un finanziamento pubblico, utilizzano i fondi per scopi diversi da quelli per i quali il 

finanziamento è stato erogato (ad esempio, fondi ricevuti per scopi di formazione del personale dipendente vengono utilizzati per coprire le spese di 

corsi già effettuati autonomamente dalla società). 

 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche (Art. 316-ter c.p. modificato da L.3 del 9 gennaio 2019, da D.Lgs.n.75 del 14 

luglio 2020 e da D.L. n.13 del 25 febbraio 2022) 

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui – mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o 

mediante l’omissione di informazioni dovute – si ottengano, senza averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati 

o altre erogazioni pubbliche. 

Truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o dell’Unione Europea (Art. 640 modificato dal D.Lgs.n.75 del 14 

luglio 2020 e dal D.Lgs. 150 del 10 Ottobre 2022) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto, siano posti in essere degli artifici o raggiri 

tali da indurre in errore e procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui.  

Esempio 

Nella predisposizione di documenti o dati per la partecipazione a procedure di gara o per ottenere contributi da parte della pubblica 

amministrazione, la società fornisce alla Pubblica Amministrazione informazioni non veritiere 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (Art. 640 bis c.p. modificato da D.L. n.13 del 25 febbraio 

2022) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in essere per conseguire indebitamente erogazioni 

pubbliche. Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio comunicando dati 

non veri o predisponendo una documentazione falsa.  

 

Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (Art. 640-ter c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto arrecando danno a terzi 

 

Esempio 
In concreto può verificarsi quando la società violasse il sistema informatico della Pubblica Amministrazione al fine di ottenere finanziamenti e/o 

contributi in modo illegittimo.  

Concussione (Art. 317 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio, abusando della 

sua posizione, costringa taluno a procurare o a promettere a sé o ad altri denaro o altre utilità non dovutegli 

 

Esempio 
In concreto è possibile che i funzionari pubblici pongano in essere dei comportamenti per avvantaggiare la società che in ipotesi potrebbe concorrere 

con i funzionari pubblici per trarne beneficio e aggiudicarsi la gara. 
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Art.318 Corruzione per un atto d’ufficio 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, riceve 

indebitamente per sé o per altri, denaro o altri vantaggi o ne accetta la promessa. L’attività del pubblico ufficiale potrà 

estrinsecarsi sia in un atto dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica la cui evasione è di propria competenza), sia in un 

atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: pubblico ufficiale che accetta denaro per agevolare la società).  

 

Art.319 Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale, per omettere o ritardare un atto d’ufficio 

(determinando un vantaggio in favore dell’offerente), riceve indebitamente per sé o per altri, denaro o altri vantaggi o ne 

accetta la promessa. La pena prevista per tale reato dall’Art.1 della legge n.69 del 27 maggio 2015 che ha modificato l’Art. 

319 c.p. è la reclusione da sei a dieci anni. 

 

Corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la società sia parte di un procedimento giudiziario e, al fine di ottenere un 

vantaggio nel procedimento stesso, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un magistrato, ma anche un cancelliere o altro 

funzionario). La pena prevista per tale reato dall’Art.1 della legge n.69 del 27 maggio 2015 che ha modificato l’Art. 319-ter 

è la reclusione da sei a 12 anni. 

 

Esempio 
Un dirigente o anche un dipendente della società versa denaro ad un cancelliere del Tribunale affinché accetti, seppur fuori termine, delle memorie o 

delle produzioni documentali, consentendo quindi di superare i limiti temporali previsti dal codice di procedura penale a tutto vantaggio della propria 

difesa.  

 

Art.319-quater Induzione indebita a dare o promettere utilità 

 Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale abusando dei suoi poteri induce taluno a dare o a 

promettere per sé o per altri, denaro o altre utilità. 

Esempio 

Un dirigente o un dipendente offre una somma di denaro ad un funzionario di un ufficio pubblico allo scopo di ottenere il rapido rilascio di un 

provvedimento amministrativo/autorizzativo necessario per l'esercizio dell'attività della società.  

 

Art.320 Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
  

Le disposizioni degli artt. 318 e 319 si applicano anche all’incaricato di un pubblico servizio. Le pene comunque sono ridotte 

in misura non superiore ad un terzo.  

 

Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.) 

Tale ipotesi di reato rappresenta una "forma anticipata" del reato di corruzione. In particolare, il reato di istigazione alla 

corruzione si configura tutte le volte in cui, in presenza di un comportamento finalizzato alla commissione di un reato di 

corruzione, questa non si perfezioni in quanto il pubblico ufficiale rifiuta l’offerta o la promessa non dovuta e illecitamente 

avanzatagli per indurlo a compiere ovvero ad omettere o ritardare un atto del suo ufficio. 
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Principi generali e regole di comportamento 

Si individuano qui di seguito i principi che informano le specifiche procedure interne dell’azienda previste in relazione a 

qualsiasi operazione/attività che coinvolga un ente della Pubblica Amministrazione, nonché le regole di condotta che 

sottendono alle specifiche previsioni di comportamento elaborate dalla società in relazione a tale ambito di applicazione 

 

Si stabilisce pertanto che tutte le regole, i processi e le prassi operative nei rapporti con la P.A. devono rispettare i principi 

e le regole di comportamento nel seguito delineate 

 

Principi generali e regole di comportamento nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
Tutte le operazioni/attività che coinvolgono in qualsiasi modo un ente della Pubblica Amministrazione devono essere poste 

in essere nel pieno rispetto delle leggi vigenti, del Codice Etico, delle regole contenute nel presente Modello, delle policy e 

delle procedure aziendali di controllo interno. La struttura aziendale è articolata in modo tale da soddisfare i requisiti 

fondamentali di formalizzazione, chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli richiesti in generale nel Decreto e di 

peculiare importanza nella gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, in particolare per ciò che concerne 

l’attribuzione di responsabilità, di rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative.  

La società si dota di strumenti organizzativi (organigrammi, comunicazioni organizzative, procedure, mansionari etc.) 

improntati a principi generali di: 
 

▪ Conoscibilità all’interno della società (ed eventualmente anche nei confronti delle altre società del Gruppo) 

▪ Chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei compiti di ciascuna funzione e dei relativi 

poteri 

▪ Chiara descrizione delle linee di riporto 

 

È fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente 

o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate 

(Artt. 24 e 25 del D.Lgs.n.231/2001); sono altresì proibite le violazioni ai principi procedurali ed alle procedure aziendali 

previsti nella presente Parte Speciale. È obbligatorio segnalare all'Organismo di Vigilanza qualsiasi situazione in cui si abbia 

il sospetto che uno dei reati oggetto della presente Parte Speciale sia stato commesso o possa essere commesso. 

 

In tutte le operazioni/attività della Società che coinvolgano un ente della Pubblica Amministrazione, è fatto espresso divieto 

ai Destinatari di: 
 

▪ Effettuare elargizioni in danaro a pubblici funzionari 

▪ Distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale e, in particolare, è vietata qualsiasi forma 

di regalo o di gratuita prestazione in favore di pubblici funzionari o di soggetti ad essi legati da un vincolo familiare che 

possa anche solo apparire come atta ad influenzare l’indipendenza di giudizio di tali soggetti ovvero tesa ad assicurare 

un qualsiasi vantaggio improprio per l’azienda. Gli omaggi consentiti sono solo quelli autorizzati dalla direzione generale 

e se non superano il valore di euro 100 €. Le liberalità che non rispecchino questo valore devono essere interpretate 

come sponsorizzazioni ed in quanto tali devono essere autorizzate espressamente dalla direzione generale 

▪ accordare vantaggi di qualsiasi natura in favore di rappresentanti di enti della Pubblica Amministrazione che possano 

determinare le stesse conseguenze di cui al punto precedente 
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▪ ricevere danaro, doni o qualsiasi altra utilità ovvero accettarne la promessa, da chiunque sia o intenda entrare in 

rapporto con la Società e voglia conseguire indebitamente un trattamento in violazione della normativa o delle 

disposizioni impartite dall’azienda o, comunque, un trattamento più favorevole di quello dovuto 

▪ Presentare dichiarazioni non veritiere a enti pubblici nazionali e/o comunitari al fine di conseguire o far conseguire 

erogazioni, contributi o finanziamenti agevolati 

▪ Destinare eventuali somme ricevute da enti pubblici nazionali e/o comunitari per scopi diversi da quelli a cui 

originariamente erano destinati 

▪ Accedere alla rete informatica aziendale in assenza dell’utilizzo di credenziali adeguate; composta da user ID e da 

password personale, che consenta all’operatore di accedere alla rete limitatamente alla fase della procedura di sua 

competenza; ciò sia che l’accesso sia finalizzato per l’inserimento/modifica o per la comunicazione a/da terzi di dati in 

essa contenuti, sia per qualunque intervento sui programmi destinati ad elaborarli, riferiti alla Clientela in generale e 

agli enti della Pubblica Amministrazione in particolare 

 

Il sistema di deleghe e procure 
 

In linea di principio il sistema di deleghe e procure è formalizzato ed approvato e  stabilisce espressamente le facoltà di 

autonomia gestionale per natura di spesa e di impegno, ivi inclusi quelli nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

I requisiti essenziali del sistema di deleghe, ai fini di una efficace prevenzione dei reati sono i seguenti: 
 

▪ Le funzioni che intrattengono per conto della Società rapporti con la P.A. devono essere individuate e preferibilmente 

dotate di delega formale in tal senso. 

▪ Le deleghe devono coniugare ciascun potere di gestione alla relativa responsabilità e ad una posizione adeguata 

nell’organigramma ed essere aggiornate in conseguenza dei mutamenti organizzativi 

▪ Ciascuna delega deve definire in modo specifico: 

o I poteri del delegato 

o Il soggetto (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente 

L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, il sistema di deleghe e 

procure in vigore e la loro coerenza con tutto il sistema delle comunicazioni organizzative. 

 

Le principali procedure di controllo interno 
Si rimanda anche al rispetto delle seguenti procedure di controllo interno nei rapporti con la PA 
PROCEDURA INT-01 

Gestione fondi pubblici e di finanza agevolata 

 

PROCEDURA INT-04 

Prevenzione del rischio corruzione ed induzione indebita a dare e promettere utilità 

 

PROCEDURA INT-05 

Rapporti con enti pubblici, autorità di vigilanza e di pubblica sicurezza 
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SPE-04 Reati societari 
 

La società adotta, in applicazione dei principi e delle regole di comportamento contenute nella presente Parte Speciale, le 

procedure interne ed i presidi organizzativi atti alla prevenzione delle fattispecie delittuose di seguito descritte. La presente 

Parte Speciale si riferisce ai reati societari. 

 

False comunicazioni sociali (Artt. 2621 c.c., 2621-bis c.c., 2621) 

-tQuesto reato si realizza tramite: 

 

▪ L’esposizione nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge e dirette ai soci o al 

pubblico, di fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni idonee ad indurre in errore i 

destinatari sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, 

con l’intenzione di ingannare i soci o il pubblico 

▪ L’omissione, con la stessa intenzione, di informazioni sulla situazione medesima la cui comunicazione è imposta dalla 

legge 

 

La pena prevista per tale reato dall’Art. 9. della legge n.69 del 27 maggio 2015 che ha modificato l’Art. 2621 c.c., è la 

reclusione da uno a cinque anni. 

 

Si precisa che: 

 

▪ La condotta deve essere rivolta a conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto 

▪ Le informazioni false o omesse devono essere rilevanti e tali da alterare sensibilmente la rappresentazione della 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene 

▪ La responsabilità si ravvisa anche nell’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla 

società per conto di terzi. 

 

Esempio 

Il Consiglio di amministrazione ignora l’indicazione del responsabile amministrativo circa l’esigenza di un accantonamento (rettifica) al 

Fondo svalutazione crediti a fronte della situazione di crisi di un cliente, ed iscrive un ammontare di crediti superiore al dovuto; ciò al 

fine di non far emergere una perdita che comporterebbe l’assunzione di provvedimenti sul capitale sociale (artt. 2446 e 2447 del Codice 

civile). 

Impedito controllo (Art. 2625 c.c. modificato da D.Lgs.n.39 del 27 gennaio 2010) 

Il reato consiste nell’impedire od ostacolare, mediante occultamento di documenti od altri idonei artifici, lo svolgimento 

delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali.  

   

     Tale ipotesi di reato potrebbe configurarsi in capo alla società 

 

Esempio 

Un funzionario della società rifiuta di fornire alla società di revisione i documenti richiesti per l’espletamento dell’incarico, quali, ad 
esempio, quelli concernenti le azioni legali intraprese dalla società per il recupero di crediti. 
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Indebita restituzione dei conferimenti (Art. 2626 c.c.) 

La “condotta tipica” prevede, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, la restituzione, anche simulata, dei 

conferimenti ai soci o la liberazione degli stessi dall’obbligo di eseguirli. 

 

La pena prevista è fino ad un anno di reclusione 

    
     Tale ipotesi di reato potrebbe configurarsi in capo alla società 
 

Esempio 

L’Assemblea dell’azienda, su proposta del Consiglio di Amministrazione, delibera la compensazione di un debito di un socio nei 

confronti della società con il credito da conferimento che quest’ultima vanta nei confronti del socio medesimo, attuando di fatto una 

restituzione indebita del conferimento. 

 

Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (Art. 2627 c.c.) 

Tale condotta criminosa consiste nel ripartire utili o acconti sugli utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva; ovvero ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite. 

    

     Tale ipotesi di reato potrebbe configurarsi in capo alla società 

 

Esempio 
L’Assemblea della Società, su proposta del Consiglio di amministrazione, delibera la distribuzione di dividendi che costituiscono, non un 

utile di esercizio, ma fondi non distribuibili perché destinati dalla legge a riserva legale. 

 

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (Art. 2628 c.c.) 

Questo reato si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione di azioni o quote sociali della società controllante, che cagioni 

una lesione all’integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

 

Esempio 

L’Organo amministrativo procede all’acquisto o alla sottoscrizione di azioni della società o di una società controllante fuori dai casi di cui 

all’artt. 2357, 2359-bis del Codice civile, cagionando in tal modo una lesione del patrimonio sociale. 

 

Operazioni in pregiudizio dei creditori (Art. 2629 c.c.) 

La fattispecie si realizza con l’effettuazione, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, di riduzioni del 

capitale sociale o fusioni con altre società o scissioni, che cagionino danno ai creditori 

 

Esempio 

L'organo amministrativo delibera una riduzione del capitale sociale senza osservare i presupposti richiesti dalla legge, cagionando in tal 

modo un danno ai creditori sociali. 

 

Formazione fittizia del capitale (Art. 2632 c.c.) 

Tale ipotesi si ha quando viene formato o aumentato fittiziamente il capitale della società mediante attribuzione di azioni 

o quote sociali per somma inferiore al loro valore nominale; vengono sopravvalutati in modo rilevante i conferimenti dei 

beni in natura, i crediti ovvero il patrimonio della società nel caso di trasformazione. 
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Esempio 

L'Assemblea dell’azienda, su proposta del Consiglio di Amministrazione, delibera l'aumento del capitale sociale con un conferimento di 

beni sopravvalutati in modo rilevante. 

 

Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (Art. 2633 c.c.) 

Il reato si perfeziona con la ripartizione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali                                                   

o dell’accantonamento delle somme necessarie a soddisfarli, che cagioni un danno ai creditori. 

       Tale ipotesi di reato potrebbe configurarsi in capo alla società ma riguardando un'ipotesi di liquidazione volontaria o  

     coatta  

 

Corruzione tra privati (Art. 2635 c.c. modificato dalla L. n.3 del 9 gennaio 2019) 

L’Art.3 del  D.Lgs.n.38 del 15 marzo 2017  recita: «Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori 

generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti privati 

che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altre utilità non dovuti, o ne accettano 

la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di 

fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni  

 

Istigazione alla corruzione tra privati (Art. 2635-bis c.c. modificato dalla L. n.3 del 9 gennaio 2019) 

Chiunque offre o promette denaro o altre utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in 

essi un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione degli 

obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, 

alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 2635, ridotta di un terzo. 

 

Illecita influenza sull’assemblea (Art. 2636 c.c.) 

La “condotta tipica” prevede che si determini, con atti simulati o con frode, la maggioranza in assemblea allo scopo di 

conseguire, per sé o per altri, un ingiusto profitto. 

 

Esempio 

Il Consiglio di Amministrazione della società, al fine di ottenere una deliberazione favorevole dell’assemblea e il voto determinante 

anche del socio di maggioranza, predispone e produce nel corso dell’adunanza assembleare documenti alterati, diretti a far apparire 

migliore la situazione economica e finanziaria di un’azienda che lo stesso Consiglio di Amministrazione intende acquisire, in modo da 

ricavarne un indiretto profitto. 

 

Principi generali e regole di comportamento 

Si individuano qui di seguito i principi che informano le specifiche procedure interne dell’azienda previste in relazione alle 

fattispecie di reato ipotizzate in relazione alla categoria dei reati societari. Si stabilisce pertanto che tutte le regole, i processi 

e le prassi operative devono rispettare i principi e le regole di comportamento nel seguito delineate 
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Principi generali e regole di comportamento per prevenire reati societari 
Tutte le operazioni/attività che coinvolgono in qualsiasi modo un ente della Pubblica Amministrazione devono essere poste 

in essere nel pieno rispetto delle leggi vigenti, del Codice Etico, delle regole contenute nel presente Modello, delle policy e 

delle procedure aziendali di controllo interno. La struttura aziendale è articolata in modo tale da soddisfare i requisiti 

fondamentali di formalizzazione, chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli richiesti.  

 

Con riferimento a quanto espresso sopra la società obbliga i suoi Amministratori, dipendenti e soggetti terzi che agiscono 

in rappresentanza della società al rispetto, in particolare, dei seguenti principi:  
 

▪ I bilanci e le comunicazioni sociali previsti dalla Legge devono essere redatti con chiarezza e rappresentare in modo 

corretto e veritiero la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società 

▪ È vietato, anche mediante condotte dissimulate, restituire i conferimenti effettuati dai soci o liberarli dall’obbligo di 

eseguirli, fuori dai casi di legittima riduzione del capitale sociale 

▪ È vietato ripartire utili non effettivamente conseguiti o distribuire riserve indisponibili  

▪ È vietato effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di Legge a tutela dei 

creditori 

▪ È vietato formare od aumentare fittiziamente il capitale delle società, mediante attribuzione di quote per somma 

inferiore al loro valore nominale, sottoscrizione reciproca di quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di 

beni in natura o di crediti, ovvero del patrimonio delle società in caso di trasformazione. 
 

Quanti venissero a conoscenza di omissioni, manomissioni, falsificazioni o trascuratezza della contabilità o della 

documentazione di supporto sulla quale le registrazioni contabili si fondano, sono tenuti a riferire i fatti al responsabile 

individuato nel Legale rappresentante e all’Organismo di Vigilanza. 

 

Per ogni operazione contabile deve essere conservata agli atti sociali un’adeguata documentazione di supporto 

dell’attività svolta, in modo da consentire:  
 

▪ L’agevole registrazione contabile 

▪ L’individuazione dei diversi livelli di responsabilità 

▪ La ricostruzione accurata dell’operazione, anche al fine di ridurre la probabilità di errori interpretativi 
 

Le operazioni o i fatti gestionali sensibili e/o rilevanti deve essere documentati, coerenti e congrui.  

Ai fini di prevenire i reati di false comunicazioni sociali e di false comunicazioni sociali in danno della Società, dei soci o dei 

creditori, i soggetti sopra indicati hanno l’espresso obbligo di tenere un comportamento corretto, trasparente e 

collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla  

formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi una informazione veritiera e 

corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società. A tale riguardo, devono astenersi da:  
 

a) Rappresentare o trasmettere per l'elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni e prospetti o altre 

comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà, sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della società 

b) Omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

società 
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c) Porre la massima attenzione e accuratezza nell'acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle 

informazioni utilizzati in modo tale da fornire una presentazione veritiera e corretta corrispondente all'effettivo 

giudizio maturato sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società e sull'evoluzione della sua 

attività 

 

A fianco delle regole di corporate governance e delle procedure esistenti, si dispone l’attuazione dei seguenti presidi 

integrativi: 

 

▪ Previsione di riunioni tra Collegio Sindacale e Organismo di Vigilanza per verificare l’osservanza della disciplina in 

tema di normativa societaria e di corporate governance 

▪ Trasmissione al Collegio Sindacale, con congruo anticipo, di tutti i documenti relativi agli argomenti posti all’ordine 

del giorno delle riunioni dell’assemblea o del Consiglio di amministrazione o sui quali esso debba esprimere un 

parere ai sensi di legge 

 

Le principali procedure di controllo interno 
Si rimanda anche al rispetto delle seguenti procedure di controllo interno per la prevenzione dei reati societari 
PROCEDURA INT-07 

Formazione del bilancio civilistico, rapporti con il collegio sindacale e gestione delle comunicazioni sociali 

 
 

 

SPE-05 Reati di omicidio colposo e lesioni colpose in violazione delle norme antiinfortunistiche 
 

Termini relativi alle norme per la salvaguardia della salute e sicurezza sul lavoro 

  

ASPP o Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 

I soggetti in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'art. 32 del Decreto Sicurezza designati per l'espletamento dei 

compiti rientranti nel Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

Cantiere Temporaneo o Mobile o Cantiere 

Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile così come individuati nell'allegato X del Decreto Sicurezza, ovvero, 

lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione, equipaggiamento, 

trasformazione, rinnovamento o smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, comprese le linee elettriche e le parti 

strutturali degli impianti elettrici. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi ed il montaggio e lo smontaggio 

di elementi prefabbricati utilizzati per i lavori edili o di ingegneria civile 

 

Committente 

Il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera edile o di ingegneria civile, indipendentemente da eventuali frazionamenti 

della sua realizzazione secondo quanto disposto dagli artt. 88 e ss. del Decreto Sicurezza.  

 

Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori 

Il soggetto incaricato dal committente o dal responsabile dei lavori tra l'altro, di verificare, con opportune azioni di coordinamento e 
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controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori, anche autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute 

nel piano di sicurezza e coordinamento e di verificare altresì l'idoneità del piano operativo di sicurezza, assicurandone la coerenza con il 

primo.  

 

Coordinatore per la Progettazione 

Il soggetto, incaricato dal committente o dal responsabile dei Lavori, di redigere il piano di sicurezza e di coordinamento e di 

predisporre un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori.  

 

Datore di Lavoro 

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa, ha la 

responsabilità dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. È responsabile di 

provvedere all’attuazione di tutti gli obblighi fissati dal D.Lgs.n.81/08 e s.m.i. Gli obblighi non delegabili sono i seguenti: 

 

▪ La valutazione di tutti i rischi e la conseguente elaborazione del documento (Art. 28 Del D.Lgs.n.81/08) 

▪ La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi 

 

Dirigente 

Il soggetto che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico 

conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando sulla stessa 

 

DUVRI o Documento Unico di Valutazione dei Rischi per le Interferenze 

Il documento redatto dal datore di lavoro committente contenente una valutazione dei rischi che indichi le misure per eliminare o, ove 

ciò non risulti possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze nei contratti di appalto, d'opera o di somministrazione ai sensi dell'art. 

26 del Decreto Sicurezza 

 

DVR o Documento di Valutazione dei Rischi 

Il documento redatto dal datore di lavoro contenente una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il 

lavoro ed i criteri per la suddetta valutazione, l'indicazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione 

individuale conseguente a tale valutazione, il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza, l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli dell'organizzazione 

aziendale che vi debbono provvedere, l'indicazione del nominativo del RSPP, del RLS e del medico competente che abbia partecipato 

alla valutazione del rischio, nonché l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 

richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione 

 

Fascicolo dell'Opera 

Il fascicolo predisposto a cura del coordinatore per la progettazione, eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione 

dell’evoluzione dei lavori ed aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua 

esistenza, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dei rischi cui sono esposti i lavoratori 

 

Lavoratori 

Soggetti che svolgono un’attività lavorativa nell’ambito della struttura organizzativa della società e contribuiscono, insieme al datore 

di lavoro, ai dirigenti ed ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

 



 SANTA MARIA LA BRUNA 
Gruppo Villa delle Querce SPA  
 
 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo  MOGC-SANTA MARIA LA BRUNA 

 
 

 

 PROCEDURE D.LGS. 231/01 – RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI             Pagina 38 di 56 

Medico Competente 

Il medico preposto all'attività di sorveglianza sanitaria. Il medico deve inoltre possedere uno dei titoli e dei requisiti formali e 

professionali indicati nel decreto sicurezza che collabora con il datore di lavoro, secondo quanto previsto all’Art.29 del D.Lgs.n.81/08 e 

s.m.i., ai fini della valutazione dei rischi e al fine di effettuare la sorveglianza sanitaria (di cui all’Art. 41 del D.Lgs.n.81/08 e s.m.i.) ed 

adempiere tutti gli altri compiti di cui al decreto sicurezza 

 

Preposto 

Il soggetto che in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico 

conferitogli, sovrintende all'attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione 

da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa 

 

RLS o Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Soggetto eletto o designato per rappresentare i lavoratori in relazione agli aspetti della salute e sicurezza sul lavoro 
 

RSPP o Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Il soggetto responsabile del servizio di prevenzione e protezione nominato dal datore di lavoro a cui risponde secondo quanto previsto 

dall’Art. 33 del D.Lgs.n.81/08 e s.m.i. 
 

Responsabile dei Lavori 

Il soggetto che può essere incaricato dal committente ai fini della progettazione, dell’esecuzione o del controllo dell’esecuzione 

dell’opera o di una parte della procedura 
 

Sorveglianza Sanitaria 

L'insieme degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori in relazione all'ambiente di lavoro, ai 

fattori di rischio professionali, ed alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa 
 

SPP o Servizio di Prevenzione e Protezione 

L'insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni alla società finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dei rischi 

professionali 

 

SLL 

Salute e sicurezza dei lavoratori 

 

Addetto al Primo Soccorso e addetto alla prevenzione incendi 

Soggetti incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza 

 

Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs.n.231/01 

Si provvede qui di seguito a fornire una breve descrizione dei reati commessi in violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro indicati all’Art. 25-septies del Decreto. 

 

Tale articolo, originariamente introdotto dalla Legge 3 agosto 2007 n. 123, e successivamente sostituito ai sensi dell'art. 300 

del Decreto Sicurezza, prevede l’applicazione di sanzioni pecuniarie ed interdittive agli Enti i cui esponenti commettano i 

reati di cui agli Artt. 589 (omicidio colposo) e 590 terzo comma (lesioni personali colpose gravi o gravissime) del Codice 

penale, in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
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Le fattispecie delittuose inserite all'Art. 25-septies riguardano unicamente le ipotesi in cui l'evento sia stato determinato 

non già da colpa di tipo generico (e dunque per imperizia, imprudenza o negligenza) bensì da “colpa specifica” che richiede 

che l’evento si verifichi a causa della inosservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

 

L’ente risponde, ai sensi del D.Lgs.n.231/2001, qualora abbia tratto un vantaggio dall’evento dannoso che può consistere, 

ad esempio, in un risparmio di costi o di tempi per non aver adottato le misure di prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

 

Le attività generali di prevenzione e protezione per prevenire reati di omicidio colposo e lesioni colpose 

commesse 

Il DVR viene elaborato dal DDL in collaborazione con il RSPP e il medico competente. Il DVR è aggiornato periodicamente e 

comunque in occasione di modifiche dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, 

o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi 

o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di 

prevenzione debbono essere aggiornate  

 

La valutazione del rischio viene condotta sviluppando il criterio di analisi dei rischi per singola fonte, identificata dalle norme 

di legge o ragionevolmente prevedibile, individuando nel documento di metodica le modalità di esecuzione.  

 

Le relazioni tecniche, redatte a supporto della valutazione dei rischi sono regolarmente redatte ed aggiornate. 

 

Le principali aree aziendali a potenziale rischio reato relativamente alle fattispecie di cui all’Art.25-septies delD.Lgs.n.231/01 

sono  identificate e valutate nell’ambito dei documenti aziendali di valutazione dei rischi, predisposti ai sensi della normativa 

di riferimento e costantemente aggiornati in relazione all’evoluzione delle caratteristiche dell’attività produttiva. 

 

Nell'ambito delle suddette aree di operatività, in virtù della probabilità che in tali contesti l'inosservanza delle norme poste 

a tutela della salute e sicurezza sul lavoro possa determinare uno degli eventi dannosi di cui all'art. 25-septies, sono state 

individuate le seguenti attività sensibili: 

 

▪ Determinazione delle procedure interne in tema di salute e sicurezza sul lavoro volte a definire i compiti e le 

responsabilità in materia di sicurezza e a garantire una corretta gestione di tutti gli adempimenti posti in capo a ciascun 

destinatario così come disposti dal Decreto Sicurezza e dalla normativa primaria e secondaria ad esso collegata 

▪ Attribuzione di responsabilità in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento a: 

 

o Attribuzioni di compiti e doveri in capo a ciascun Destinatario 

o Attività del Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente 

 

▪ Individuazione dei pericoli all'interno della sede dell’azienda e valutazione dei rischi, con particolare riferimento a: 

 

o Stesura del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

o Valutazione dei rischi delle interferenze 

o Gestione dei contratti di appalto 
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▪ Sensibilizzazione di tutti i soggetti che, a diversi livelli, operano nell'ambito della struttura aziendale attraverso 

un'adeguata attività di informazione e la programmazione di piani di formazione in tema di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro 

 

▪ Attuazione di adeguate attività di monitoraggio, verifica e ispezione, in particolare per ciò che concerne: 

 

o L’aggiornamento delle misure in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza al fine 

della salute e sicurezza sul lavoro 

o La gestione, rettifica ed inibizione dei comportamenti posti in violazione delle norme, attraverso l'eventuale 

irrogazione di provvedimenti disciplinari 

 

Principi generali e regole di comportamento  
La società, come previsto dal D.Lgs.n.81/08 e s.m.i., deve garantire il rispetto delle normative in tema di tutela della SSL, di 

tutela dell’ambiente nonché assicurare in generale un ambiente di lavoro sicuro, sano e idoneo allo svolgimento 

dell’attività, anche attraverso:  

 

▪ Una continua analisi del rischio e della criticità dei processi e delle risorse da proteggere 

▪ La programmazione della prevenzione, mirando ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione e 

condizioni lavorative e organizzative dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro 

▪ Il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle 

attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro 

▪ L’eliminazione/riduzione al minimo dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, 

privilegiando gli interventi alla fonte 

▪ La sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso  
 

È fatto espresso divieto di:  

 

▪ Modificare o disattivare, senza autorizzazione i dispositivi di protezione individuali o collettivi 

▪ Modificare o togliere, senza autorizzazione, i dispositivi di sicurezza o di segnalazione  

▪ Fabbricare, acquistare, noleggiare e utilizzare impianti, macchine, attrezzature o altri mezzi tecnici, inclusi dispositivi 

di protezione individuali e collettivi, non adeguati o non rispondenti alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza 

▪ Accedere ad aree di lavoro a cui non si è autorizzati 

▪ Svolgere di propria iniziativa operazioni che non siano di competenza o che possano compromettere la sicurezza 

propria o di altri lavoratori 

 

Le principali procedure di controllo interno 
Si rimanda al DVR in ultimo aggiornamento 
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SPE-06 Reati informatici e di trattamento illecito dei dati  
 

Termini relativi ai reati informatici 

  

"Delitti Informatici": sono i delitti richiamati dall'Art. 24-bis del Decreto e disciplinati dal Codice penale agli Artt. 491-bis, 

615-ter, 615-quater, 615-quinquies, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater, 635-quinquies e 640-

quinquies  

 

Integrano il delitto di falsità in documenti informatici la condotta di inserimento fraudolento di dati falsi nelle banche dati 

pubbliche oppure la condotta dell’addetto alla gestione degli archivi informatici che proceda, deliberatamente, alla 

modifica di dati in modo da falsificarli.  

 

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (Art. 615-ter c.p.) 

Tale reato si realizza quando un soggetto "abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da 

misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha diritto ad escluderlo". Tale delitto è 

punito con la reclusione fino a tre anni. 

 

Risponde del delitto di accesso abusivo a sistema informatico anche il soggetto che, pur essendo entrato legittimamente in 

un sistema, vi si sia trattenuto contro la volontà del titolare del sistema oppure il soggetto che abbia utilizzato il sistema per 

il perseguimento di finalità differenti da quelle per le quali era stato autorizzato. 

 

Il delitto di accesso abusivo a sistema informatico si integra, ad esempio, nel caso in cui un soggetto accede abusivamente 

ad un sistema informatico e procede alla stampa di un documento contenuto nell’archivio del PC altrui, pur non effettuando 

alcuna sottrazione materiale di file, ma limitandosi ad eseguire una copia (accesso abusivo in copiatura), oppure procedendo 

solo alla visualizzazione di informazioni (accesso abusivo in sola lettura). 

 

Il delitto potrebbe essere astrattamente commesso da parte di qualunque dipendente della società accedendo 

abusivamente ai sistemi informatici di proprietà di terzi (outsider hacking), ad esempio, per prendere cognizione di dati 

riservati o mediante l'accesso abusivo a sistemi aziendali protetti da misure di sicurezza. 

 

Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a sistemi 

informatici o telematici (Art. 615-quater c.p. modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021) 

Tale reato, modificato dalla Legge n.238 del 23 dicembre 2021 sia nella regola che nella durata della reclusione relativa al 

primo comma, si realizza quando un soggetto, “al fine di  procurare  a  sé'  o  ad  altri  un profitto o di arrecare ad altri un 

danno, abusivamente  si procura, detiene, produce,  riproduce,  diffonde,  importa, comunica, consegna, mette in altro 

modo a  disposizione  di altri o installa apparati, strumenti, parti di  apparati  o di strumenti, codici, parole chiave o  altri  

mezzi  idonei all'accesso ad un sistema o telematico, protetto  da  misure  di  sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o  

istruzioni  idonee  al  predetto scopo. Risponde, ad esempio, del delitto di diffusione abusiva di codici di accesso, il 
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dipendente di un’azienda autorizzato ad un certo livello di accesso al sistema informatico che ottenga illecitamente il livello 

di accesso superiore, procurandosi codici o altri strumenti di accesso mediante lo sfruttamento della propria posizione 

all’interno dell’azienda oppure carpisca in altro modo fraudolento o ingannevole il codice di accesso. 

 

Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un 

sistema informatico o telematico (Art. 615-quinqies c.p. modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021) 

 

Tale reato, modificato nella regola dalla Legge n.238 del 23 dicembre 2021, si realizza qualora qualcuno, "allo scopo di 

danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad 

esso pertinenti, ovvero di favorire l'interruzione, totale o parziale, o l'alterazione del suo funzionamento, si procura, 

produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici".  

 

Questo delitto è integrato, ad esempio, nel caso in cui il soggetto si procuri un virus, idoneo a danneggiare un sistema 

informatico o qualora si producano o si utilizzino delle smart card che consentono il danneggiamento di apparecchiature o 

di dispositivi elettronici 

 

Questi fatti sono punibili solo nel caso in cui un soggetto persegua lo scopo di danneggiare un sistema informatico o 

telematico, le informazioni, i dati oppure i programmi in essi contenuti o, ancora, al fine di favorire l’interruzione parziale 

o totale o l’alterazione del funzionamento. Ciò si verifica, ad esempio, qualora un dipendente introduca un virus idoneo a 

danneggiare o ad interrompere il funzionamento del sistema informatico di un concorrente o di un ente pubblico.  

 

Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (Art. 617-

quater c.p. modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021) 

Tale reato, modificato dalla Legge n.238 del 23 dicembre 2021 nella pena riguardante sia il primo che il quarto comma, si 

integra qualora un soggetto “fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o 

intercorrenti tra più sistemi, ovvero impedisce o interrompe tali comunicazioni”, nonché nel caso in cui un soggetto riveli, 

parzialmente o integralmente, il contenuto delle comunicazioni al pubblico mediante qualsiasi mezzo di informazione al 

pubblico.  Il reato si integra, ad esempio, con il vantaggio concreto dell’ente, nel caso in cui un dipendente esegua attività 

di sabotaggio mediante l’intercettazione fraudolenta delle comunicazioni di terzi. 

 

Detenzione, diffusione   e installazione abusiva di apparecchiature e di altri  mezzi atti a intercettare, impedire 

o interrompere  comunicazioni informatiche o telematiche (Art. 617-quinquies c.p. modificato da L.n.238 del 

23 dicembre 2021) 

Il reato, modificato nella regola e nel contenuto dalla L.n.238 del 23 dicembre 2021, si realizza quando qualcuno, "fuori dai 

casi consentiti dalla legge, detiene, diffonde o installa apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi. Il reato si integra, ad 

esempio, a vantaggio dell’ente, nel caso in cui un dipendente, direttamente o mediante conferimento di incarico ad un 

investigatore privato (se privo delle necessarie autorizzazioni) si introduca fraudolentemente presso la sede di un terzo 

(privato o pubblico) al fine di installare apparecchiature idonee all’intercettazione di comunicazioni informatiche o 

telematiche. 
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Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (Art. 635-bis c.p.) 

Tale fattispecie reato si realizza quando un soggetto "distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, dati o 

programmi informatici altrui".  

 

Il reato, ad esempio, si integra nel caso in cui il soggetto proceda alla cancellazione di dati dalla memoria del computer senza 

essere stato preventivamente autorizzato da parte del titolare del terminale. Il danneggiamento potrebbe essere commesso 

a vantaggio dell’ente laddove, ad esempio, l’eliminazione o l’alterazione dei file o di un programma informatico appena 

acquistato siano poste in essere a vantaggio dell’ente e in danno di terzi (es. creditori).  

 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o 

comunque di pubblica utilità (Art. 635-ter c.p.) 

Tale reato si realizza quando un soggetto "commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o 

comunque di pubblica utilità". 

 

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (Art. 635-quater c.p.) 

Questo reato si realizza quando un soggetto "mediante le condotte di cui all’Art. 635-bis (danneggiamento di dati, 

informazioni e programmi informatici), ovvero attraverso l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, 

distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il 

funzionamento" 

 

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (Art. 635-quinquies c.p.) 

Questo reato si configura quando "il fatto di cui all’Art. 635-quater (Danneggiamento di sistemi informatici o telematici) è 

diretto a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica utilità 

o ad ostacolarne gravemente il funzionamento".  

 

Il reato si può configurare nel caso in cui un dipendente cancelli file o dati, relativi ad un'area per cui sia stato abilitato ad 

operare, per conseguire vantaggi interni (ad esempio, far venire meno la prova del credito da parte di un ente o di un 

fornitore). 

Frode informatica (Art.640-ter c.p. modificato dal D.Lgs n. 36 del 10 aprile 2018, dal D.Lgs.n.184 dell’8 

novembre 2021 e dal D.Lgs n. 150 del 10 Ottobre 2022) 

Questo reato si configura quando chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 
telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 
informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. 
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Principi generali e regole di comportamento  
Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti e le regole contenute nel Modello e nella presente 

parte speciale del Modello.  Gli Organi Sociali, gli Amministratori, i dipendenti ed i procuratori nonché i collaboratori e tutte 

le altre controparti contrattuali coinvolti nello svolgimento delle attività a rischio sono tenuti a rispettare le seguenti misure: 

• Rispettare l’Attribuzione degli accessi così come impostati dai protocolli interni e di policy aziendale 

• Rispettare le procedure di sicurezza previste per il rispetto della normativa in materia di privacy e sicurezza delle 

informazioni redatte ai sensi del Regolamento 679/2016 UE 

• Rispettare il divieto di introduzione di supporti di memorizzazione non autorizzati all’interno dei dispositivi 

informatici aziendali. 

• È vietato introdurre in azienda computer, periferiche, altre apparecchiature o software senza preventiva 

autorizzazione del soggetto responsabile individuato 

• È vietato effettuare prove o tentare di compromettere i controlli di sicurezza di sistemi informatici o telematici di 

clienti o terze parti a meno che non sia esplicitamente richiesto e autorizzato da specifici contratti o previsto nei 

propri compiti lavorativi 

• È vietato sfruttare eventuali vulnerabilità o inadeguatezze nelle misure di sicurezza dei sistemi informatici o 

telematici aziendali, di clienti o di terze parti, per ottenere l’accesso a risorse o informazioni diverse da quelle cui si 

è autorizzati ad accedere, anche nel caso in cui tale intrusione non provochi un danneggiamento a dati, programmi 

o sistemi 

• È vietato comunicare a persone non autorizzate, interne o esterne alla società, i controlli implementati sui sistemi 

informativi e le modalità con cui sono utilizzati 

• È proibito distorcere, oscurare sostituire la propria identità e inviare e-mail riportanti false generalità o contenenti 

virus o altri programmi in grado di danneggiare o intercettare dati 

• È vietato lo spamming come pure ogni azione di risposta allo spam 

• È obbligatorio segnalare all'organismo di vigilanza qualsiasi situazione in cui si abbia il sospetto che uno dei reati 

oggetto della presente parte speciale sia stato commesso o possa essere commesso. 

Ricordarsi i dati e le informazioni non pubbliche, relative anche a clienti e terze parti (commerciali, organizzative, tecniche), 

incluse le modalità di connessione da remoto, devono essere gestiti come riservati 

 

Le principali procedure di controllo interno 
PROCEDURA INT-03 

Gestione e manutenzione degli apparati telematici  

 
PROCEDURA INT-13 

Procedura di gestione ed accesso alla posta elettronica aziendale certificata 

Si rimanda anche al registro dei trattamenti redatto ai sensi dell’art. 30del GDPR in ultimo aggiornamento 
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SPE-07 Reati ambientali   
 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali dell’azienda, 

nonché dai suoi Collaboratori esterni e dai suoi Partner come già definiti nella Parte Generale.  

 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi 

a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa considerati, ovvero i reati di natura 

ambientale. 

 

Si definisce reato ambientale tutte le attività che danneggiano l’ambiente, le quali generalmente provocano o possono 

provocare un deterioramento significativo della qualità dell’aria, compresa la stratosfera, del suolo, dell’acqua, della fauna 

e della flora, compresa la conservazione delle specie. 

 

L’attività normativa si sostanzia nell’introduzione dell’Art.25-undecies del D.Lgs.n.231/01 con relative sanzioni per violazioni 

e l’estensione della responsabilità amministrativa degli enti ad alcuni illeciti commessi in violazione delle norme sulla tutela 

dell’ambiente . 

 

Inquinamento ambientale (Art.452- bis c.p. modificato da D.L.10 agosto 2023 n.105 coordinato con la Legge di  

conversione n.137 del 9 ottobre 2023) 

Questo reato introdotto dall’articolo 1, comma 1 della legge n.68 del 22 maggio 2015 si verifica allorché abusivamente si 

cagiona un inquinamento (deterioramento o una compromissione) significativo e misurabile del suolo, delle acque, 

dell’aria, della flora, della fauna e dell’agricoltura. 

 

Disastro ambientale (Art. 452-quater c.p. modificato da D.L.10 agosto 2023 n.105 coordinato con la Legge di 

conversione n.137 del 9 ottobre 2023) 

Questo reato introdotto dall’articolo 1, comma 1 della legge n.68 del 22 maggio 2015 si verifica allorché abusivamente si 
altera irreversibilmente l’equilibrio di un ecosistema, e l’eliminazione di questa alterazione risulti onerosa e conseguibile 
con provvedimenti eccezionali. 
 

Delitti colposi contro l’ambiente Art. 452-quinquies c.p. 

Questo reato introdotto dall’articolo 1, comma 1 della legge n.68 del 22 maggio 2015 si verifica quando uno dei fatti 
contemplati negli articoli precedenti 452- bis c.p.  e 452-quater c.p. è commesso per colpa (manca la volontà di 
determinare un qualsiasi evento costituente reato, ma l'evento si verifica ugualmente per negligenza, imprudenza, 
imperizia o per inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o discipline (Art. 43 c.p.).  

Attività' organizzate per il traffico illecito di rifiuti (Art. 452-quaterdecies c.p. inserito da D.Lgs.n.21    del 1marzo 

2018 in sostituzione dell’art.260 del D.Lgs.n.152/2006   ) 
Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più' operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività' 
continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi 
di rifiuti è punito con la reclusione da uno a sei anni. 
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Scarichi di acque reflue - Sanzioni penali Art.137 D. Lgs. n. 152/2006 

Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’Art.29-quattordecies, comma 1, chiunque apra o comunque effettui nuovi scarichi di 

acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che 

l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata, è punito con l'arresto da due mesi a due anni o con l'ammenda da 

millecinquecento euro a diecimila euro 

 

Abbandono di rifiuti    (Art.255 D. Lgs. n. 152/2006  Inserito e  modificato da D.L.10 agosto 2023 n.105 

coordinato con la Legge di  conversione n.137 del 9 ottobre 2023)    

Chiunque, in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, 
abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque superficiali o sotterranee, è punito con l’ammenda da 1000 
euro a 10000 euro. Se l'abbandono riguarda rifiuti pericolosi, l’ammenda è aumentata fino al doppio. 

Altre fattispecie di reato considerati sono: 

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari  Art. 258 D. Lgs. n. 

152/2006 modificato da Art.4 del D.Lgs.n.116 del 3 settembre 2020 

 

Traffico illecito di rifiuti Art. 259 D. Lgs. n. 152/2006 

 

Principi generali e regole di comportamento  
Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti e le regole contenute nel Modello e nella presente 

parte speciale del Modello.   

 

Le principali procedure di controllo interno 
PROCEDURA INT-10 

Gestione degli adempimenti ambientali 
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SPE-08 Reati di impiego irregolare di lavoratori stranieri  privi del permesso di soggiorno 
 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali dell’azienda, 

nonché dai suoi Collaboratori esterni e dai suoi Partner come già definiti nella Parte Generale.  

 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi 

a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa considerati, ovvero i reati derivanti 

dall’impiego irregolare di lavoratori stranieri privi di permesso di soggiorno.  

 

Si evidenzia, inoltre, come il responsabile del reato, ad avviso della Giurisprudenza, sia non solo chi procede materialmente 

alla stipulazione del rapporto di lavoro, bensì anche chi, pur non avendo provveduto direttamente all’assunzione, si avvalga 

dei lavoratori, tenendoli alle sue dipendenze e quindi occupandoli più o meno stabilmente in condizioni di irregolarità 

 

Principi generali e regole di comportamento  
Nello specifico è fatto assoluto divieto di: 

 

▪ Assumere o comunque impiegare lavoratori stranieri privi di regolare permesso di soggiorno 

▪ Assumere o comunque impiegare lavoratori stranieri il cui permesso di soggiorno sia scaduto e del quale non sia stato 

chiesto il rinnovo nei termini di legge 

▪ Assumere o comunque impiegare lavoratori stranieri il cui permesso di soggiorno sia stato revocato o annullato 

 

Devono rispettarsi, oltre ai principi generali contenuti nella Parte generale del Modello, le procedure specifiche qui di 

seguito descritte per i singoli processi sensibili: 

 

▪ I lavoratori assunti direttamente a tempo determinato o indeterminato e gli interinali devono fornire copia del codice 

fiscale, carta di identità, permesso di soggiorno (in caso di lavoratori stranieri).  

▪ Qualora la società si avvalga di somministrazione di manodopera l’azienda chiedere direttamente alla agenzia di 

somministrazione copia della documentazione relativa alla regolarità del lavoratore 

▪ Qualora la società si avvalga di ditte appaltatrici per l’esecuzione di lavori da effettuarsi presso gli ambienti propri, 

l’azienda dovrà chiedere direttamente all’appaltatrice documentazione finalizzata a comprovare la regolarità del 

lavoratore ivi operanti 

▪ Tutta la documentazione relativa al lavoratore deve essere custodita dalla società in apposito archivio o database, nel 

rispetto delle normative in tema di privacy  

▪ Per quanto riguarda i controlli in loco, i dipendenti delle ditte appaltatrici, impiegati presso la società, devono avere un 

badge di riconoscimento della ditta appaltatrice di appartenenza 

 

Le principali procedure di controllo interno 
PROCEDURA INT-09 

Selezione ed assunzione di personale  
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SPE-09 Reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, Autoriciclaggio 
 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali dell’azienda, 

nonché dai suoi Collaboratori esterni e dai suoi Partner come già definiti nella Parte Generale.  

 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi 

a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa considerati, ovvero i reati di riciclaggio ed 

autoriciclaggio.  

 

In particolare, il reato di riciclaggio (Art. 648-bis c.p. modificato dal D.Lgs. n. 195 dell'8 novembre 2021) si configura 

nel caso in cui un soggetto sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero 

compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa 

 

Il reato di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ai sensi dell’Art. 648-ter c.p. modificato dal D.Lgs. n. 195 

dell'8 novembre 2021 si configura, invece, nel caso di impiego in attività economiche o finanziarie di denaro, beni o altre 

utilità provenienti dai casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis. 

 

I seguenti strumenti di prevenzione di cui al Decreto Antiriciclaggio, sono di interesse per la Società sono i seguenti: 

 

• Divieto di trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi 

titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o giuridiche, quando il valore oggetto di trasferimento, è 

complessivamente pari o superiore al tetto previsto dalla normativa vigente.  

 

Autoriciclaggio (Art. 648-ter.1 modificato dal D.Lgs. n. 195 dell'8 novembre 2021) 

La legge N.186 del 15 dicembre 2014 ha inserito il reato di autoriciclaggio che si commette quando si impiega, sostituisce, 

trasferisce, in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti 

dalla commissione di un delitto, in modo da ostacolare concretamente l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 

 

Principi generali e regole di comportamento  
Al fine di mitigare il rischio di commissione dei reati di riciclaggio e, di conseguenza, anche di assicurare il corretto 

adempimento degli obblighi connessi alla normativa antiriciclaggio, la società, in relazione alle operazioni inerenti lo 

svolgimento della propria attività, assolve i seguenti obblighi: 
 

▪ Identificare la clientela; in particolare è necessario procedere all'identificazione nei seguenti casi: 

o Instaurazione di un rapporto continuativo 

o Esecuzione di operazioni occasionali di importo pari o superiore a euro 15.000, sia effettuate con operazione unica sia con 

più operazioni che appaiono collegate o frazionate 

o Quando vi è sospetto di riciclaggio 

o Quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati precedentemente ottenuti ai fini dell'identificazione di un 

cliente 
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Gestire correttamente l’archivio unico informatico, istituito presso l’azienda, sul quale dovranno essere registrati e 

conservati i dati identificativi e le altre informazioni relative alle operazioni ed ai rapporti continuativi.  

 

Occorre inoltre valutare l'attendibilità dei fornitori con modalità che consentano di verificarne la correttezza professionale 

in un'ottica di prevenzione dei reati considerati nella presente Parte Speciale, nonché assicurare adeguata formazione ai 

dipendenti in materia di riciclaggio.  

 

Le principali procedure di controllo interno 
 
PROCEDURA INT-06 

Gestione dei flussi monetari, finanziari e prevenzione dei reati di riciclaggio 
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SPE-09 Reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, Autoriciclaggio 
 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali dell’azienda, 

nonché dai suoi Collaboratori esterni e dai suoi Partner come già definiti nella Parte Generale.  

 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi 

a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa considerati, ovvero i reati di riciclaggio ed 

autoriciclaggio.  

 

In particolare, il reato di riciclaggio (Art. 648-bis c.p. modificato dal D.Lgs. n. 195 dell'8 novembre 2021) si configura 

nel caso in cui un soggetto sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero 

compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa 

 

Il reato di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ai sensi dell’Art. 648-ter c.p. modificato dal D.Lgs. n. 195 

dell'8 novembre 2021 si configura, invece, nel caso di impiego in attività economiche o finanziarie di denaro, beni o altre 

utilità provenienti dai casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis. 

 

I seguenti strumenti di prevenzione di cui al Decreto Antiriciclaggio, sono di interesse per la Società sono i seguenti: 

 

• Divieto di trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi 

titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o giuridiche, quando il valore oggetto di trasferimento, è 

complessivamente pari o superiore al tetto previsto dalla normativa vigente.  

 

Autoriciclaggio (Art. 648-ter.1 modificato dal D.Lgs. n. 195 dell'8 novembre 2021) 

La legge N.186 del 15 dicembre 2014 ha inserito il reato di autoriciclaggio che si commette quando si impiega, sostituisce, 

trasferisce, in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti 

dalla commissione di un delitto, in modo da ostacolare concretamente l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 

 

Principi generali e regole di comportamento  
Al fine di mitigare il rischio di commissione dei reati di riciclaggio e, di conseguenza, anche di assicurare il corretto 

adempimento degli obblighi connessi alla normativa antiriciclaggio, la società, in relazione alle operazioni inerenti lo 

svolgimento della propria attività, assolve i seguenti obblighi: 
 

▪ Identificare la clientela; in particolare è necessario procedere all'identificazione nei seguenti casi: 

o Instaurazione di un rapporto continuativo 

o Esecuzione di operazioni occasionali di importo pari o superiore a euro 15.000, sia effettuate con operazione unica sia con 

più operazioni che appaiono collegate o frazionate 

o Quando vi è sospetto di riciclaggio 

o Quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati precedentemente ottenuti ai fini dell'identificazione di un 

cliente 
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Gestire correttamente l’archivio unico informatico, istituito presso l’azienda, sul quale dovranno essere registrati e 

conservati i dati identificativi e le altre informazioni relative alle operazioni ed ai rapporti continuativi.  

 

Occorre inoltre valutare l'attendibilità dei fornitori con modalità che consentano di verificarne la correttezza professionale 

in un'ottica di prevenzione dei reati considerati nella presente Parte Speciale, nonché assicurare adeguata formazione ai 

dipendenti in materia di riciclaggio.  

 

Le principali procedure di controllo interno 
 
PROCEDURA INT-06 

Gestione dei flussi monetari, finanziari e prevenzione dei reati di riciclaggio 

 

 

  



 SANTA MARIA LA BRUNA 
Gruppo Villa delle Querce SPA  
 
 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo  MOGC-SANTA MARIA LA BRUNA 

 
 

 

 PROCEDURE D.LGS. 231/01 – RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI             Pagina 52 di 56 

SPE-10 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
 

Il Legislatore ha ampliato il campo di applicazione della responsabilità delineata dal D.Lgs.n.231/2001, con l’approvazione 

della Legge n.63 Art.20 del 1° marzo 2001 concernente la prevenzione ed il divieto a non indurre alcuno a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria quando questi ha la facoltà di non rispondere 

 

La presente parte speciale si riferisce ai reati di cui all’Art.25-decies del D.Lgs.n.231/2001 e ha come obiettivo che tutti i 

destinatari, ossia amministratori, dirigenti e dipendenti aziendali nonché consulenti e collaboratori, adottino regole di 

condotta conformi a quanto prescritto dal D.Lgs.n.231/2001 al fine di prevenire il verificarsi dei reati sopra richiamati 

 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

 

▪ Fornire le regole di comportamento e le procedure che gli amministratori, i dirigenti ed i dipendenti, nonché i consulenti, 

liberi professionisti e partner aziendali sono tenuti ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello 

▪ Fornire all’Organismo di Vigilanza ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con il medesimo, gli 

strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica 

 

Vengono in considerazione eventuali atti compiuti da soggetti aziendali quali amministratori, dirigenti e dipendenti che, in 

ragione delle loro cariche o funzioni, hanno contatti con soggetti sottoposti a procedimenti penali. In tali occasioni, infatti, 

questi soggetti, al fine di evitare che la Società o un altro soggetto alla stessa collegato siano coinvolti all’interno di un 

procedimento penale, induce un soggetto chiamato a rendere dichiarazioni davanti all’Autorità Giudiziaria, pur in presenza 

di facoltà di astensione, a non deporre o a fornire una deposizione fuorviante. 

 

Principi generali e regole di comportamento  
Al fine di mitigare il rischio la società, richiede l’osservanza dei seguenti comportamenti:  

 

• Divieto di indurre chiunque, attraverso violenza o minaccia o tramite offerta o promessa di denaro o altra utilità, a non 

rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità Giudiziaria o ad avvalersi della facoltà di non 

rispondere, al fine di favorire gli interessi della Società o per trarne altrimenti un vantaggio per la medesima 

 

• Prestare una fattiva collaborazione (da parte di tutti: amministratori, dirigenti, dipendenti) e rendere dichiarazioni 

veritiere ed esaustivamente rappresentative dei fatti nei rapporti con l’Autorità Giudiziaria 

 

• I destinatari (indagato/imputato, persona informata sui fatti/testimone o teste assistito/imputato in un procedimento 

penale connesso) chiamati a rendere dichiarazioni innanzi all’autorità Giudiziaria in merito all’attività lavorativa 

prestata, sono tenuti ad esprimere liberamente la propria rappresentazione dei fatti o ad esercitare la facoltà di non 

rispondere accordata dalla legge; sono altresì tenuti a mantenere il massimo riserbo relativamente alle dichiarazioni 

rilasciate ed al loro oggetto, ove le medesime siano coperte da segreto investigativo 
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• Tutti i destinatari devono tempestivamente avvertire il loro diretto Responsabile ed il Responsabile dell’area Affari 

Societari di ogni atto di citazione a testimoniare e di ogni procedimento penale che li veda coinvolti, sotto qualsiasi 

profilo, in rapporto all’attività lavorativa prestata o comunque ad essa attinente.  

 

Le principali procedure di controllo interno 
 
Si rimanda anche al codice etico della società 
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SPE-11 Reati tributari 
 

La presente parte speciale si riferisce ai reati tributari di cui all’Art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/2001 e ha come 

obiettivo che tutti i destinatari, ossia amministratori, dirigenti e dipendenti aziendali nonché consulenti e collaboratori, 

adottino regole di condotta conformi a quanto prescritto dal D.Lgs.n.231/2001 al fine di prevenire il verificarsi dei reati 

sopra richiamati 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

▪ Fornire le regole di comportamento e le procedure che gli amministratori, i dirigenti ed i dipendenti, nonché i consulenti, 

liberi professionisti e partner aziendali sono tenuti ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello 

▪ Fornire all’Organismo di Vigilanza ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con il medesimo, gli 

strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

L’attività normativa si sostanzia nell’introduzione dell’Art.25-quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/01 con relative sanzioni per 

violazioni e l’estensione della responsabilità amministrativa degli enti ad alcuni illeciti commessi nella commissione del 

delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 

 

I reati inseriti nell’Art.25-quinquiesdecie in una prima fase dall’Art. 39 Decreto Legge n. 124 del 26 ottobre 2019 

coordinato con la Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019 sono stati: 

▪ Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti - Art. 2 D.Lgs.n.74 

▪ Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici - Art. 3 D.Lgs.n.74 

▪ Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti - Art. 8 D.Lgs.n.74 

▪  Occultamento o distruzione di documenti contabili - Art. 10 D.Lgs.n.74 

▪ Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte -Art.11 D.Lgs.n.74                                                                                                                          
 

mentre quelli inseriti da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 sono: 

▪ Dichiarazione infedele -Art.4 D.Lgs.n.74/2000 

▪ Omessa dichiarazione -Art.5 D.Lgs.n.74/2000 

▪ Indebita compensazione - Art.10-quater D.Lgs.n.74/2000 
  
L’ azienda è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle 

attività aziendali. 

 

Principi generali e regole di comportamento  
 

Tutti i Processi Sensibili devono essere svolti conformandosi alle leggi vigenti e al codice di condotta aziendale nonché alle 

procedure aziendali, ai valori e alle regole contenute nel Modello. 

 

Le principali procedure di controllo interno 
 
PROCEDURA INT-11 

Procedura di prevenzione dei reati tributari 
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SPE-12 Riepilogo delle procedure di controllo interno adottate nel modello 

 

Si riportano di seguito tutte le procedure di controllo interno adottate nel modello.  

 

Descrizione Conformità Revisione Data di prima approvazione 

PROCEDURA INT-01 

Gestione fondi pubblici e di finanza 

agevolata  

Art. 24 D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-02 

Erogazione di prestazioni a favore del 

S.S.N. ciclo di elaborazione SDO e ciclo di 

fatturazione ASL 

Art. 24 D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-03 

Gestione e manutenzione degli apparati 

telematici 

Art. 24 D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-04 

Prevenzione del rischio corruzione ed 
induzione indebita a dare e promettere 

utilità 

Art. 25 D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-05 

Rapporti con enti pubblici, autorità di 
vigilanza e di pubblica sicurezza 

Art. 25 D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-06 

Gestione dei flussi monetari, finanziari e 
prevenzione dei reati di riciclaggio 

 

Art. 25 bis D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-07 

Formazione del bilancio civilistico, 
rapporti con il collegio sindacale e 

gestione delle comunicazioni sociali 

Art. 25 ter D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 
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Descrizione Conformità Revisione Data di approvazione 

PROCEDURA INT-08 

Negoziazione, sottoscrizione dei contratti 
con soggetti privati e sistema delle 
deleghe e procure nelle trattative  

Art. 25 ter D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-09 

Selezione ed assunzione di personale 

Art. 25 duodecies D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-10 

Gestione degli adempimenti ambientali 

Art. 25 undecies D.lgs 231 00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-11 

Procedura di prevenzione dei reati 
tributari 

 

Art. 25 quinquiesdecies 

D.lgs 231 
00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-12 

Procedura di segnalazione e 
whisteblowing 

 

Art. 6 comma 2 bis D.lgs 

231 
00 Verbale CDA 8/01/2024 

PROCEDURA INT-13 

Procedura di gestione ed accesso alla 
posta elettronica aziendale certificata 

 

Regolamento per l'utilizzo 

della posta elettronica 

certificata, a norma 

dell'articolo 27 della legge 

16 gennaio 2003, n. 3. 

 

Art. 24 D.lgs 231/01 

00 Verbale CDA 8/01/2024 

 

 

 


